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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava

18 MARZO MARCH 2019 19MARZO MARCH 2019 

Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter

FO
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S

il futuro
è già iniziato
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che si occupano, ad esempio, di raccolta differenziata, 
creazione di piattaforme ecologiche, conferimento dei rifiuti 
ai vari consorzi, produzione di nuove materie prime riciclate, 
produzione con esse di nuovi prodotti o energie rinnovabili.
Quanto potenziale ci sia nell’economia circolare lo 
dimostra il mondo sempre più numeroso delle startup e 
delle aziende che innovano sui prodotti esistenti e sulla loro 
modalità di produzione. 
Ridurre i rifiuti a partire da un uso intelligente delle nostre 
risorse e dei nostri beni. È possibile, ad esempio, farlo anche 
a tavola. La promozione e la sensibilizzazione all’utilizzo del 
tessile (tovaglie e tovaglioli di stoffa) al posto dell’usa e getta.  
Un ruolo primario nella riduzione dell’impatto ambientale 
è legato allo sviluppo tecnologico delle macchine, per 
questo motivo è fondamentale mantenere e potenziare 
alcuni benefici fiscali oggi presenti che permettono alle 
aziende di investire nell’economia green innovando e 
riducendo di fatto i consumi di energia e di acqua.
Molto interessante per incentivare la cultura del riutilizzo e 
per valorizzare le pratiche virtuose in materia ambientale, 
la campagna promossa da Assosistema Confindustria 
(sulla medesima lunghezza d’onda della campagna 
di sensibilizzazione “Notate la differenza?” promossa 
qualche anno fa da Assofornitori ed Expo Detergo), 
nell’ambito del progetto USE&REUSE, la quale si è 
proposta di coinvolgere le amministrazioni comunali 
nella costruzione di un sistema di Ta.Ri. incentivante, un 
comportamento virtuoso che consentirebbe una riduzione 
in percentuale della Ta.Ri. per le strutture commerciali 
(tra cui ristoranti, alberghi ecc.) che si avvalgono del 
tessile riutilizzabile (tovaglie e tovaglioli) nell’esercizio 
della propria attività, al posto dei prodotti usa e getta. 
Questa misura ha come obiettivo la riduzione dei rifiuti 
prodotti da queste strutture con conseguente riduzione 
dei costi di smaltimento e un impatto positivo sulla 
sostenibilità ambientale dei territori. Ma tutta la filiera 
della manutenzione tessile e, in particolare l’innovazione 
di processo e di prodotto ecocompatibile, dovrebbe essere 
accuratamente valorizzata e potenziata con risorse ad hoc. 
Ecco perché il ruolo delle politiche pubbliche è essenziale. 
Sappiamo bene come i cittadini apprezzino e sostengano 
sempre più le produzioni sostenibili. Secondo l’analisi 
realizzata da PricewaterhouseCoopers PwC network di 
professionisti presente in tutto il mondo che si occupa 
dei servizi di revisione, di consulenza legale e fiscale alle 
imprese, nel 2019 e poi negli anni successivi i consumatori 
ricercheranno sempre più alternative salutari e naturali e i 
valori etici influenzeranno le decisioni d’acquisto.
Ce lo auguriamo per il nostro bene e anche per la nostra 
economia.

Quando abbiamo pensato di affrontare il tema 
dell’economia circolare nell’ambito della manutenzione 
tessile, ci siamo posti da subito l’obiettivo di trattare questo 
tema in modo serio, al di fuori delle mode del momento, 
privilegiando il valore dell’informazione e il senso di 
responsabilità. 
L'economia circolare è una sfida affascinante, che non 
ha niente a che fare con la “decrescita felice” e le facili e 
lusinganti scorciatoie ideologiche, al contrario si traduce 
in svariati tipi di crescita della vita sociale, oltre che in 
una maggiore tutela dell'ambiente. Alle fondamenta di 
un’economia circolare funzionante e in linea con un 
progetto serio, ci sono lo sviluppo di modelli di business 
basati sulla condivisione, l’estensione della vita utile dei 
prodotti, il riuso di energia e di fonti rinnovabili.
Non si tratta di sconvolgere i tenori di vita raggiunti, ma 
semplicemente di mantenerli effettuando cambiamenti 
di abitudini e promuovendo ricerche che consentano 
di mettere a punto processi industriali con impatti più 
sostenibili per l'ambiente.
La parola magica è riciclo, per il maggior numero possibile 
di volte, dei materiali e delle energie già utilizzate. Il 
riciclo, ovvero la reimmissione nei cicli produttivi e di 
consumo, identici ai precedenti o alternativi, di risorse già 
impiegate, è l'esempio più chiaro e tangibile di economia 
circolare. Alcuni studi sottolineano come sia possibile 
mettere a reddito il “sistema compatibile” sia per i risparmi 
economici che se ne traggono sia per la creazione di nuovi 
posti di lavoro.
Pensiamo a quanti giovani, oggi in cerca di occupazione, 
potrebbero continuare a lavorare come ricercatori nelle 
università o trovare impiego in nuove attività economiche 

Tutela dell’ambiente?
Essenziali nuove 
risorse per l’economia
circolare

Editoriale Editorial
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WWhen we decided to approach the topic of  circular 
economy in the field of  textile care, we immediately set 
the objective of  treating the subject matter seriously, go 
beyond the trends of  the moment and favor the value of  
information as well as the sense of  responsibility. 
Circular economy is a fascinating challenge which has 
nothing to do with the “happy decrease” and the easy, 
tempting ideological short cuts. On the contrary, it 
translates to various types of  social life growth and to a 
more efficient environmental protection. A functioning 
circular economy model, in line with an actual business 
project in progress, is based on the development of  
business models based on sharing, extending the lifecycle 
of  products, the re-use of  energy and renewable sources. 
It is not about undermining the reached standard of  
living but about keeping it by simply changing the 
habits and promoting research that would allow to 
draw up more sustainable industrial processes from the 
environment view point. 
The magic word is recycling. The recycling of  materials 
and energy already in use, as many times as possible, 
that translates to the re-introduction of  the already used 
resources into productive or consumption cycles is the 
clearest and most tangible example of  circular economy. 
Some studies underline the possibility of  generating 
income from a “compatible system” both in terms of  
economic saving and the creation of  new work places. 
Let us consider the young who, in search for occupation, 
could become researchers at universities or find work 
in possible new economic activities dealing e.g. with 
separate waste collection, the creation of  community 
recycling and non-recyclable waste depots, waste disposal 

by various consortia, the production of  new recycled 
raw materials and the production of  new products or 
renewable energy from them. 
How much potential there is in circular economy has 
been demonstrated by the more and more frequently 
founded start-ups and businesses that renovate existing 
products and methods of  production. 
Reducing waste by starting from an intelligent use of  our 
resources and goods is possible, for instance, through the 
promotion of  fabrics (tablecloths and cloth table napkins) 
instead of  the disposable. 
A primary role in the reduction of  the environmental 
impact is linked to the technological development of  
machines. For this reason, it is crucial to maintain and 
increase some fiscal benefits that today, contribute to the 
investments companies make in green economy which 
renovates and reduces the consumption of  water and 
energy.
Interestingly, in order to promote the culture of  
the re-useable and to enhance best practices in the 
environmental field, the campaign by Assosistema 
Confindustria (following the wavelength of  the 
“Noticed the difference?” campaign promoted by the 
Assofornitori and Expo Detergo a few years ago) in 
view of  the USE&REUSE project, has involved city 
councils administration in the creation of  the Ta.Ri. tax 
incentive system that aims at the reduction of  Ta.Ri. 
tax percentage for those commercial structures (e.g. 
restaurants, hotels, etc.) that are provided with re-usable 
fabrics (tablecloths and cloth table napkins) instead of  the 
disposable ones. The measure aims at reducing the waste 
produced by the structures themselves with a consequent 
reduction of  waste disposal costs and a positive impact 
on the environmental sustainability within territories. Yet, 
the entire sector of  textile care, especially the innovation 
of  processes and eco-compatible products, should be 
accurately valued and strengthened through ad hoc 
resources. This is why the role of  public policies is so 
important. We know well that citizens appreciate and 
support sustainable production. According to the analysis 
carried out by PricewaterhouseCoopers PwC network of  
professionals that deals with audit services, legal and fiscal 
consultancy for businesses all over the world, in 2019 
and in the following years, the consumers will look for 
healthy and natural alternatives more while the ethical 
values will influence their purchase decisions. We all hope 
it will come true in the name of  our wellbeing and our 
economy. 

Environmental 
protection?
New resources for 
circular economy 
are crucial

Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu
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COVER STORY di by
Marzio Nava

Il Curriculum vitae della Battistella B.G. racconta 
le vicende di un’azienda dello stiro made in Italy 
che prende le mosse dalla metà degli anni ’70 da un 
piccolo laboratorio artigianale e che arriva ad oggi 
spaziando sui mercati internazionali con una gamma 
di prodotti che va dalla caldaia semi professionale 
ai topper, dai manichini alle presse da stiro, fino alle 
sanificatrici ad ozono di ultima generazione

La storia della Battistella B.G. di Rossano Veneto ri-
corda il mito di Davide e Golia, quello di una picco-
la impresa capace di sfidare consolidate aziende 
e marchi storici internazionali nel campo dello stiro 

che ha saputo crearsi spazi commerciali e margini impor-
tanti di crescita anche andando alla ricerca e alla conquista 
di mercati nuovi ed emergenti.
La carta d’identità dell’azienda è semplice e lineare. Nasce 
nel maggio del 1975 grazie al signor Guerrino Battistella, 

Stiro Battistella,
dalle piccole riparazioni 
alla conquista
dei mercati emergenti

The story of Battistella B.G. from Rossano Veneto 
reminds us of David and Goliath story. A small 
business able to challenge consolidated ironing 
equipment producers and internationally known 

brands through the creation of commercial spaces and im-
portant margins of growth by searching for, and eventually, 
conquering the emerging markets. 
The identity card of this company is simple and linear. It 
was founded in May, 1975 by Mr. Guerrino Battistella (who 

The Curriculum Vitae of  Battistella B.G. is a story of  a Made in Italy ironing 
business that starts the activity in the mid-’70s at a small artisan lab to become 
one of  the main players in international markets today. Battistella’s products 
range from semi-professional boilers to toppers, from finishers to presses and last 
generation ozone sanitizing cabins

Ironing by Battistella,
from small repairs to the
conquest of  emerging markets 
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capostipite dell’azienda, (oggi in pensione ma presente ad 
ogni necessità) che dovendo affrontare la crisi dell’impresa 
nella quale lavorava, dovette, necessariamente, ripensare 
il proprio percorso lavorativo e professionale. La nuova av-
ventura imprenditoriale è in linea con lo “spirito” che ca-
ratterizza la piccola impresa agli albori. L’inizio è fatto di 
semplici riparazioni ma è anche caratterizzato dalla realiz-
zazione di piccole macchine di fattura artigianale: la piega 
lamiere e la taglierina sono strumenti essenziali. 
Rossano Veneto è una cittadina incastrata tra le province 
di Vicenza, Padova e Treviso. Luogo fertile e fecondo, nella 
seconda metà degli anni ’70 soprattutto per il grande in-
dotto creato da aziende come Benetton, Stefanel e Diesel 

is a pensioner today but available in case any necessity 
arises). The business he had previously worked for faced 
a serious economic crisis so Mr. Battistella actually found 
himself having to think his professional career over. As a re-
sult, the new entrepreneurial adventure he decided to start 
was in line with the typical “spirit” of small businesses at 
their early stages. The very beginnings were made of sim-
ple reparations but the business also designed and realized 
small artisan, yet essential machines: metal sheet bending 
machines and shears.
Rossano Veneto is a small town based among the Pro-
vinces of Vicenza, Padova and Treviso. During the second 
half of the ’70s, the territory developed into a rich and fer-
tile place thanks to the presence of a few big names like 
Benetton, Stefanel and Diesel that triggered a multiplying 
effect and a production growth of the entire area like never 
before. A few thousand improvised labs were set and scat-
tered over the territory. They were based inside warehou-
ses, hangars, basements and garages so that the entire 
productive machine continued to work.
The Venetian district of apparel, however, at some point, 
started facing the consequences of the Berlin Wall fall and 
the end of the communist regime in the satellite countries 
of the Soviet Union. The historical change brought the alte-
ration to the market interests: Eastern Europe became an 
attractive land for some businesses due to the low cost of 
labor there.  At the beginning of the ’90s, what was left from 
the Venetian textile district amounted to almost nothing. 
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Battistella B.G. decided to manage the unpredictable cri-
sis by turning to foreign countries. The difficulties followed 
soon enough.  The market requested different models with 
many diverse specifications, so it became necessary for 
the business to transform into a bigger organization in or-
der to meet the demand.
In Europe, Battistella B.G. focused on Germany first, whe-
reas as far as the non-EU countries go, it was crucial for 
the company to avoid markets where stronger competitors 
had already been present: this is how Battistella B.G. star-
ted its business adventure in Africa, particularly in Egypt. 
The challenge was to align with the market needs. Initial-
ly, Battistella B.G. entered the foreign markets cooperating 
with more structured companies of the sector. Then, in the 
beginning of the 2000s, the business started to enlarge its 
product range so that it could start running independently. 
At first, it designed generators, then, it moved on to the 
production of more advanced spotting tables. 
“We were late if compared to our competitors, yet we made 
great strides” says the owner of the company, Daniele Bat-
tistella who inherited it from his father, Guerrino. “It is clear 
that when we entered the international markets, distribu-
tors, importers and sales agents had already established 
consolidated relationships with other businesses. As a re-
sult, we had to act autonomously”. 

che produsse un effetto moltiplicatore e un delta nella pro-
duzione senza pari nell’intera area. Un territorio in cui pullu-
lavano qualche migliaio di laboratori improvvisati, in capan-
noni, scantinati, garage, seminterrati, elementi essenziali 
per potere fare funzionare l’intera macchina produttiva.
Il distretto veneto dell’abbigliamento, però, subisce una 
battuta d’arresto con la caduta del muro di Berlino e la fine 
dei regimi comunisti nei paesi satelliti dell’Unione Sovietica. 
Il cambiamento storico porta ad un mutamento delle con-
venienze di mercato: l’est europeo rappresenta una landa 
attraente per alcuni imprenditori dato il bassissimo costo 
del lavoro. All’inizio degli anni ’90 di quello che fu il distretto 
del tessile veneto non rimase più sostanzialmente nulla.
Così che la Battistella B.G. decise di gestire l’imprevedibile 
crisi rivolgendosi all’estero. Le difficoltà furono subito palesi 
ed evidenti. Il mercato richiedeva modelli diversi con molte 
particolarità ed era necessario dotarsi di un’organizzazione 
aziendale più grande per rispondere alle esigenze del mer-
cato in modo più puntuale.

Per il mercato europeo Battistella B.G. iniziò dalla Germa-
nia. Per quanto riguarda i mercati extra europei era neces-
sario evitare accuratamente i mercati saturi o in cui erano 
presenti altri competitor più forti: è così che ha inizio l’av-
ventura in Africa e in particolare in Egitto. 
La partita era quella di allinearsi alle esigenze del mercato. 
Battistella B.G. si affacciò al mercato estero cooperando con 
le aziende più strutturate del settore. Poi nei primi anni 2000 
iniziò ad allargarsi la gamma dei prodotti, così che l’azienda 
iniziò a correre con le proprie gambe, realizzando prima i ge-
neratori per poi passare alle più evolute smacchiatrici.
“Noi siamo arrivati in ritardo rispetto ad altri competitor ma 
abbiamo fatto passi da gigante” ci dice il titolare Daniele 
Battistella che ha ereditato la conduzione dell’azienda dal 
padre Guerrino. “È chiaro che quando ci siamo presentati 
sui mercati del mondo, rivenditori, importatori e agenti di 
vendita avevano già dei rapporti consolidati con altre azien-
de e di conseguenza abbiamo dovuto intraprendere una 
strada autonoma”. 
Il titolare dell’azienda aggiunge, “siamo molto attenti ai no-

Il manichino
stira camice 
CIRCE 
è la nostra
punta
di diamante
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The owner of the company adds, “we are very careful 
about our products and we constantly develop and impro-
ve our machines in which we believe strongly”. The mindset 
formed by everyday work and devoted to details. Yet, it is 
always the market, Battistella explains, “that pushes you 
towards a precise direction”.
Today, Battistella B.G. can count on an extraordinary range 
of products. CIRCE, a shirt finisher (capacity: 40 shirts per 
hour) constitutes a crown jewel of Battistella B.G. and it distin-
guishes itself from other products of this type by its compact 
design. “Our Circe, says Michele Battistella, Daniele’s son, ta-
kes about 30% of space less if compared to similar products. 
Such factor is not to be underestimated by a traditional laund-
ry shop where the available room is often an issue”. 

Michele Battistella moves on to the illustration of EVA, a 
non-heated ironing table equipped with a 10-liter boiler: the 
last generation version of the classic ironing board. “It is our 
personal battle to update the laundry world. Enough with 
the ‘80s tables with their 4 buttons placed there...”. Apart 
from the interactive touch screen, the greatest news is the 
non-heated steaming. “On average, a classic, good quality 
ironing steaming table uses up from 10 to 12 kW of energy. 
Our patented system uses up about 5-6 kW. Again, an im-
portant value for a traditional laundry that is always looking 
for ways to reduce consumption” 
Then, there is GEA – PRO, an ozone sanitising cabin with 
its slogan “The Evolution of Ozone Sanitiser”. “We have li-
stened to our clients who complimented on the product’s 
efficiency but they complained about the time of action it 
takes. My knowledge of ozone came in handy (chemical 
expert) so that we could work on both the reduction of the 
action time and the improvement of the machine’s efficien-
cy. The internal system (let us not explore the details of 
the professional secret) allows to obtain an extremely high-
quality results within just 10 minutes”. 
Finally, we cannot forget to mention SIRIO, a pneumatic 
pants finisher. It has been another crown jewel of the busi-
ness over the last years. “It is a topper for pants finishing. 
It has been equipped with a smart touch screen that reco-
gnizes the size of the trousers to finish. Its added value is 
its compact and light design. It does not take a lot of space 

stri prodotti e alle nostre macchine apportiamo delle miglio-
rie continue in cui crediamo profondamente”. Una mentalità 
forgiata dal lavoro quotidiano e dedita al particolare. Ma è 
sempre il mercato, precisa Battistella “che ti spinge in una 
direzione anziché un’altra”.
Oggi la Battistella B.G. può contare su una gamma di pro-
dotti invidiabile. Il Manichino stira camice CIRCE (capacità 
di 40 camice all’ora) costituisce la punta di diamante del-
la Battistella B.G. e si differenzia da altri prodotti simili per 
la sua compattezza. “La nostra Circe, ci racconta Michele 
Battistella figlio di Daniele, occupa circa il 30% di spazio in 
meno rispetto ad altri prodotti analoghi. Un fattore da non 
sottovalutare in un mondo dove la lavanderia tradizionale è 
sempre tirata con gli spazi”. 
Michele Battistella prosegue poi con l’illustrazione del mo-
dello EVA tavolo da stiro a freddo con caldaia da 10 litri: 
l’ultima generazione del classico banco da stiro. “Si tratta 
della nostra personale battaglia per svecchiare il mondo 
della lavanderia. Non se n’e può più del tavolo anni ’80 

CIRCE,
a shirt finisher 
is the top end of 
our production



12 GIUGNO JUNE 2019

con 4 bottoni messi li...”. Oltre al touch screen interattivo, 
la grossissima novità è il nostro vaporizzante a freddo. “Un 
classico tavolo vaporizzante di buona qualità consuma in 
media dai 10 ai 12 kW di corrente. Il nostro sistema brevet-
tato si attesta attorno ai 5-6 kW. Un elemento importante 
in una realtà in cui la lavanderia tradizionale è sempre alla 
ricerca di un taglio dei consumi”. 

Per poi passare alla Cabina sanificatrice ad ozono GEA - 
PRO il cui slogan è l’“Evoluzione della sanificatrice ad Ozo-
no”. “Abbiamo ascoltato i nostri clienti, ci facevano i compli-
menti per l’efficacia ma si lamentavano dei tempi di azione. 
Ho sfruttato la mia conoscenza (perito chimico) sull’ozono 
per accorciare i tempi e migliorare l’efficacia. Un sistema in-
terno (non addentriamoci troppo nel segreto professionale) 
permette di avere un’altissima resa in soli 10 minuti”. 
Infine non possiamo non menzionare SIRIO lo stirapanta-
loni pneumatico. Un altro fiore all’occhiello degli ultimi anni. 
“Si tratta di un topper per lo stiro dei pantaloni. Dotato di 
un touch screen intelligente che riconosce la taglia del pan-
talone. Il valore aggiunto è quello della compattezza e leg-
gerezza, ingombra poco e non ha un peso rilevante se si 
vogliono fare spostamenti interni alla lavanderia”.
L’organizzazione aziendale ha subito una vera e propria 
metamorfosi alla Battistella B.G. “Negli ultimi 6 mesi abbia-
mo attuato un processo di innovazione e snellimento nella 
concezione logistica del magazzino. Abbiamo introdotto il 
modello “Amazon” dove tutto è “pallettizzato” e organiz-
zato puntualmente. Quando arriva un ordine ci mettiamo 
pochi secondi ad assemblare, testare e spedire una mac-
china”, aggiunge Michele Battistella. 
L’azienda esporta prodotti in quasi tutta Europa, nei Paesi 
Arabi, nel nord Africa e può vantare un’ottima presenza in 
Sud America.
Il “ritratto di famiglia in un’azienda”, quindi, in cui come 
avviene nelle compagini imprenditoriali ad ogni passaggio 
generazionale (nonno, figlio, nipote) si verifica un nuovo e 
vigoroso slancio innovativo: l’ultimo è avvenuto negli ulti-
mi tre anni con Michele Battistella (uno dei figli di Daniele) 

and its light weight is quite relevant for the laundries that 
need to move it inside the laundry”.
The organization of the company has undergone some real 
changes at Battistella B.G. “Over the last 6 months, we 
have activated an innovation and simplification process for 
logistics and the warehouse. We have introduced “Ama-
zon”, a model where everything is organized on time. When 
an order comes, it takes us seconds to assemble, test and 
send a machine”, adds Michele Battistella. 
The company exports its products to almost every Europe-
an country, to the north of Africa, the Arab states and South 
America.
The “family portrait in a company”, as it happens in case of 
entrepreneurial teams at every generation passage (gran-
dfather, son, grandson), is therefore reflected by a new 
and vigorous innovative leap: the last one took place three 
years ago when Michele Battistella (one of Daniele’s sons) 
thoroughly changed the company communication ways. It 
is now characterized by an accurate and systematic use 
of social networks, and by the commercial product enhan-
cement.  “Today, orders come through WhatsApp. We are 
trying to guarantee our total availability. Today, the added 
value for companies is not really reflected by the Italian ter-
ritory as much as by the new, foreign and developing mar-
kets, still not overstocked with goods. Above all, it is Africa 
that represents a more and more interesting market for the 
apparel finishing sector today”, explains Daniele.
In 2015, Battistella B.G. celebrated its 40th anniversary and 

Battistella B.G. 
esporta
in Europa, 
nei Paesi Arabi, 
nel nord Africa 
e in Sud America
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BATTISTELLA B.G. S.r.l.
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36028 Rossano Veneto (VI) - Italy
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info@battistellag.it  www.battistellag.eu

proudly dedicated that day to “the company history” recal-
ling all the passages that had led to the success of the bu-
siness. In 2020, Battistella B.G. will celebrate its 45th anni-
versary. The event, a real technical celebration, will include 
workshop sessions on various topics allowing the clients to 
discover the secrets of the machines and the best possible 
way to operate them. 

The evolution of Battistella B.G.’s work method can be fra-
med by one single image: next to the engineering design 
office there is the artisan work station of Mr. Guerrino who 
intervenes every time a new machine project, visualized in 
3D, needs to be customized or worked manually. The re-
flection of a company symbiosis that knows how to combi-
ne the tradition and the future perfectly. •

che ha cambiato profondamente il modo di comunicare 
dell’azienda caratterizzato da un uso accurato e metodico 
dei social network e dalla valorizzazione commerciale del 
prodotto. “Oggi gli ordini arrivano con WhatsApp e cerchia-
mo di garantire una disponibilità totale. Il valore aggiunto 
per le imprese non è tanto all’interno dei confini italiani, ma 
verso nuovi mercati che non sono ancora saturi ma che 
stanno progressivamente crescendo. L’Africa soprattutto 
per la confezione rappresenta un territorio sempre più inte-
ressante per il mercato dello stiro”, precisa Daniele.
Nel 2015 la Battistella B.G. ha compiuto 40 anni di attivi-
tà e ha dedicato una giornata orgogliosamente alla “storia 
dell’azienda” ripercorrendo le tappe che hanno portato al 
successo di oggi. Nel 2020 la Battistella B.G. festeggerà i 
suoi 45 anni all’insegna del technical celebration un evento 
organizzato attraverso dei workshop tematici che permet-
teranno ai clienti di scoprire i segreti delle macchine e il 
modo più appropriato per utilizzarle.
L’evoluzione del metodo di lavoro dell’azienda Battistel-
la B.G. sta in tutto in un’immagine: a fianco dell’ufficio di 
progettazione ingegneristica si trova il banco di lavoro arti-
gianale del signor Guerrino che interviene ogni volta che al 
progetto di nuove macchine visualizzato in 3D sia necessa-
ria una personalizzazione e un accorgimento manuale. Uno 
spaccato della simbiosi in un’azienda che sa coniugare tra-
dizione e futuro in modo virtuoso. •

Battistella B.G. 
exports its 
products
to Europe,
the Arab states,
the north
of Africa and
South America
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Assosistema (Confindustria),
stop alla concorrenza sleale
dei contratti pirata

ADV
CORITEX

a cura di Assosistema

Eliminiamo il dumping 
contrattuale con una legge sulla 

rappresentanza per individuare con 
certezza quale sia il contratto collettivo 
da prendere a riferimento per la 
retribuzione giusta. Per le imprese 
che applicano un contratto collettivo 
nazionale di riferimento prevediamo 
la detassazione e la decontribuzione 
totale dei premi di risultato stipulati 
dalla contrattazione aziendale”. 
È quanto detto dal Presidente di 
Confindustria Vincenzo Boccia a 
Roma, in occasione dell’Assemblea 
del 22 maggio 2019. 
Assosistema Confindustria ha 
condiviso quanto detto dal Presidente 
Boccia: “Il sistema industriale dei 
servizi integrati – ha commentato 
il Presidente Marco Marchetti – è 
fortemente penalizzato dal fenomeno 

totale dei premi di risultato stipulati 
dalla contrattazione aziendale”. 
Assosistema Confindustria e Filctem 
CGIL, Femca CISL e Uiltec UIL hanno 
denunciato al Ministro Di Maio una 
situazione che influisce pesantemente 
sulla competizione tra le imprese 
provocando altresì danni a migliaia di 
lavoratori.
Le imprese erogano alla collettività 
servizi essenziali per l’igiene attraverso 

del dumping e della proliferazione di 
contratti pirata che alterano la libera 
concorrenza e ledono i diritti dei 
lavoratori. Per questo Assosistema 
Confindustria ha chiesto al Ministro Di 
Maio una posizione netta su questo 
problema e l’apertura di un tavolo 
permanente di confronto anche con 
l’Ispettorato del Lavoro per evitare 
una concorrenza al ribasso in un 
mercato che oltre alla crisi economica 
deve giornalmente contrastare una 
concorrenza sleale basata sulla 
riduzione del costo del lavoro e sulle 
deroghe selvagge alla normativa di 
legge. Condividiamo, quindi – ha 
aggiunto Marchetti – le proposte 
di Confindustria di una legge sulla 
rappresentanza per individuare i 
contratti collettivi e di prevedere la 
detassazione e la decontribuzione 

la sanificazione e la sicurezza dei 
dispositivi destinati all’uso individuale 
e collettivo, alimentando con 
investimenti e qualità dei processi 
produttivi i due driver strategici di 
sviluppo come la Sanità e il Turismo, 
decisivi per il nostro Paese.
Il dumping contrattuale che si è 
determinato per effetto di contratti 
“pirata” e per il diffondersi di una 
cooperazione spuria, produce effetti 
negativi sulla salute e sul benessere 
dei cittadini, innesca il diffondersi di 
competizioni orientate al massimo 
ribasso, unicamente finalizzate 
all’acquisizione di appalti pubblici. 
Tale competizioni producono il 
deperimento della qualità del servizio 
di sanificazione, sia in termini di 
igiene che di sostenibilità ambientale, 
implementando i rischi e gli impatti per 
la collettività.
Il dumping contrattuale esercitato 
per ridefinire al ribasso i rapporti 
economici e contrattuali tra le aziende 
e le persone che lavorano, sta 
destrutturando i rapporti di lavoro 
facendo venire meno i livelli minimi di 
garanzia, economica e sociale, cresce 
infatti il lavoro precario e irregolare, si 
diffondono le cooperative sociali usate 
strumentalmente.
“In questa difficile fase ci troviamo, 
inoltre – ha concluso Marchetti - ad 

“

L’azienda Coritex, con sede a Gandino in provincia di Bergamo, opera nel settore tessile da oltre 
45 anni ed è specializzata nella produzione di tessuti Jacquard rigorosamente Made in Italy per 

lavanderia industriale (Catering, Hotel e Ristoranti), per l’arredamento e la biancheria per la casa. 

Il nostro marchio, sinonimo di qualità, è da sempre al servizio dei nostri clienti. 
Contattateci per maggiori informazioni, saremo a vostra completa disposizione 

per rispondere a tutte le vostre esigenze!
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affrontare un rinnovo del CCNL di 
settore che non potrà non tenere 
conto di questa difficoltà sulla quale 
auspichiamo un intervento celere da 
parte del Governo”. •

ADV
CORITEX

L’azienda Coritex, con sede a Gandino in provincia di Bergamo, opera nel settore tessile da oltre 
45 anni ed è specializzata nella produzione di tessuti Jacquard rigorosamente Made in Italy per 

lavanderia industriale (Catering, Hotel e Ristoranti), per l’arredamento e la biancheria per la casa. 

Il nostro marchio, sinonimo di qualità, è da sempre al servizio dei nostri clienti. 
Contattateci per maggiori informazioni, saremo a vostra completa disposizione 

per rispondere a tutte le vostre esigenze!
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Performance™ Industrial di Ecolab, 
la chiave vincente per il trattamento 

degli abiti da lavoro
Ecolab è leader mondiale nel settore dell'acqua, delle tecnologie e dei servizi per 

l'igiene e l'energia. In tutto il mondo aiutiamo i nostri clienti nel campo della ristorazione, 
della produzione di alimenti, del settore alberghiero, dell'assistenza sanitaria, 

dell'industria, a garantire la pulizia e la sicurezza del proprio ambiente operando in 
modo efficiente e raggiungendo gli obiettivi di sostenibilità con i nostri prodotti

Performance™ Industrial by Ecolab,
the winning solution for industrial workwear

and uniforms
Ecolab is a world leader in water, technology, hygiene and energy services.

All over the world, we help our clients in the field of food production, 
restaurants, hotels, health care and industry to guarantee clean and safe 
work environment by operating efficiently and reaching the objectives of 

sustainability thanks to our products

TRADE NEWS a cura di edited by
ECOLAB
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In Ecolab, la sostenibilità è parte integrante di tutto ciò 
che facciamo. 
Attraverso la tecnologia, le informazioni, il servizio in loco e 
in remoto attraverso piattaforme digitali di gestione dati, aiu-
tiamo i nostri partners a soddisfare le richieste dei loro clienti, 
riducendo nel contempo l'impatto ambientale e i costi totali. 
Anche nel settore dell’abbigliamento industriale e delle 
uniformi la divisione Textile Care ha lavorato sulla ricer-
ca di nuove soluzioni per aiutare le lavanderie industriali 
a fornire indumenti sicuri e perfettamente puliti e disin-
fettati, risparmiando al tempo stesso acqua ed energia e 
riducendo lo spreco. Il programma Performance™ In-
dustrial è stato creato appositamente per rispondere alle 
esigenze di lavaggio, disinfezione e manutenzione di abbi-
gliamento e uniformi industriali spaziando dall'abbiglia-
mento utilizzato nel settore meccanico e agroalimentare 
ai tessuti tecnici degli indumenti protettivi appartenenti a 
dpi (dispositivi di protezione individuale). 

At Ecolab, sustainability is an integral part of  everything 
we do.  
Through technology, information, on-site service visits 
and remote support, we help companies succeed in their 
customers’ demands, while minimizing environmental 
impact and total operating costs.
Ecolab Textile Care Division have been focusing on the 
sector of  industrial workwear and uniforms, offering the 
industrial laundry businesses a new customized service 
so that they can provide safe and perfectly clean and di-
sinfected garments, water & energy saving solutions, and 
reduce waste. 
Performance™ Industrial program was specifically tai-
lored to the needs of  washing and maintenance of  in-
dustrial workwear and uniforms, providing customized 
solutions for a broad range of  industrial textiles, from the 
automotive and mechanical sector to the food processing 
one, and the personal protective equipment (PPE). 
Performance™ Industrial program also includes a com-
plete product line, certified Nordic Ecolabel – Nordic 
Swan.  This range of  eco-certified products and the stan-
dard program are both based on the same key elements: 
a high concentrated liquid detergent (Performance™ 
Emulsion/Emulsion M) based on the patented formula 
of  Ecolab emulsions for laundries, a surfactant booster 
containing an innovative fabric protection technology 

Ecolab ha sviluppato il programma Performance™ Indu-
strial per il trattamento di abiti da lavoro, includendo an-
che una linea completa certificata Nordic Ecolabel – Nor-
dic Swan. Sia questa gamma di prodotti eco-certificati che 
quella standard sono costituite da un detergente liquido 
ad elevata concentrazione di attivi (Performance™ emul-
sion/emulsion M), basato sulla formula brevettata delle 
emulsioni di Ecolab per la lavanderia, un rinforzante di 
natura tensioattiva contenente una innovativa tecnologia 
di protezione dei tessuti e anti-rideposizione SRT (Perfor-
mance™ booster E/booster M), un rinforzante alcalino 
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efficace nell’azione di anti-rideposizione dello sporco e 
sicuro sulle fibre (Performance™ ultraboost).

and the SRT ANTI-SOIL TECHNOLOGY (Perfor-
mance™ booster and/booster M) based on anti-redepo-
sition technology, a gentle and safe alkaline booster with 
high-performance anti-redeposition capacity to prevent 
fine soil particles from reattaching to the fibers and ( Per-
formance™ Ultraboost).

Comparazione tra Performance™ 
Industrial e programma non 
Ecolab a 10 e 35 cicli su abiti con 
bande riflettenti.
Performance™ Industrial 
compared to standard not Ecolab 
program on personal protective 
clothing with retroreflective tapes, 
after 10 and 35 washing cycles & 
drying

Lavorando sin dall’inizio con differenti produttori di na-
stri retro-riflettenti Ecolab ha validato dei processi di la-
vaggio sicuri per preservare le caratteristiche tecniche dei 
dispositivi di protezione, ma anche per conservare al me-
glio nel tempo la vita dei tessuti e i colori brillanti.

SRT TECNOLOGIA DI RIMOZIONE DELLO SPORCO
1. 2. SRT è applicata sul tessuto; non è visibile e non cambia la percezione 
del tessuto al tatto
3.4. SRT protegge il tessuto e rende le macchie più facili da rimuovere
5.6. Durante ogni ciclo di lavaggio SRT viene rimossa con lo sporco e 
riapplicata sul tessuto
SRT SOIL REMOVAL TECHNOLOGY
(1-2) The SRT is applied on the textile; this is not visible and doesn’t change 
the textile touch
(3-4) The SRT protects the textile and makes the stains easy to remove
(5-6) During every washing cycle, the SRT is removed with the soil and is 
re-applied on the textile 

Performance™ Industrial - EFFETTI DELLA TECNOLOGIA SRT - Trattamento 
sulla rimozione di macchie di olio motore. Stesso processo di lavaggio. 
Stessa macchina lavatrice
1. Dopo lavaggio e trattato con SRT Ecolab
2. Non lavato
3. Dopo lavaggio e non trattato con SRT Ecolab
Performance™ Industrial - SRT TECHNOLOGY EFFECT
Treatment on motor oil stains removal. Same washing procedure in the 
same washing machine. 
1. After washing SRT treated by Ecolab 
2. Not washed
3. After washing and untreated

Ecolab have been working with independent suppliers of  
retro-reflective tapes and personal protective clothing to 
certify washing processes based on Performance ™ In-
dustrial, through professional endorsement. The aim was 
to officially recommend safe washing solutions, able to 
preserve the technical features of  the protective clothing, 
extend the textile lifetime and respect brilliant colors. 
Several tests have been carried out on the lifespan of  the 

Not Ecolab traditional liquids program
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Sono state effettuate molteplici prove di controllo sulla 
vita dei tessuti lavati per 1 anno con il programma Per-
formance™ Industrial per validare l’efficacia della per-
formance di lavaggio e la corretta manutenzione delle 
caratteristiche degli abiti industriali e delle uniformi. La 
speciale chimica dei componenti del programma e i pro-
cessi a 50/65 °C hanno consentito di poter allungare la 
vita dei capi lavati, sia in 100% cotone che misto cotone 
(miscela Polyestere/Cotone 65%/35%) tracciati con mi-
crochip, preservandone le proprietà tecniche. La nuova 
generazione della formulazione dell’emulsione Ecolab, 
insieme ai tensioattivi e alla miscela di additivi contenuti 
nei rinforzanti tensioattivo e alcalino hanno permesso di 
garantire risultati perfetti, anche per le macchie più dif-
ficili e tipiche sia delle industrie agro-alimentari che di 
quelle metal-meccaniche, senza danneggiare i tessuti.

Efficace rimozione 
delle macchie e 
protezione delle 
caratteristiche 
tecniche degli 
abiti, grazie a 
Performance™ 
Industrial. 
Condizioni del test: 
incremento del 
numero di cicli di 
lavaggio per i capi 
nuovi introdotti e 
tracciati con chip 
o codice a barre 
Effective stain 
removal and 
protection of 
the technical 
characteristics of 
the clothing thanks 
to Performance™ 
Industrial. Test 
conditions: 
Increase in 
the number of 
washing cycles 
for new garments 
introduced and 
tracked with chips 
or barcode

industrial workwear and uniforms washed for 1 year with 
the Performance™ Industrial program, in order to vali-
date the effectiveness of  the washing performance and 
the correct maintenance of  the characteristics of  indu-
strial clothing. The special chemistry of  the components 
of  PerfomanceTM Industrial and the processes run at 
50- 65 °C allowed to increase the textile lifetime and pre-
serve the technical properties of  100% cotton and blends 
(polyester/cotton mixture 65%/35%), all tracked with 
microchips. The new generation of  the Ecolab emulsion 
formulation, together with the surfactants and the mix-
ture of  additives contained in the surfactant and alkaline 
boosters, have ensured perfect results for the most difficult 
and typical stains of  food processing industries and also 
on the mineral soils of  the metal-mechanical ones, wi-
thout damaging the textiles.

I nostri clienti che utilizzano questo processo sono in gra-
do di aumentare il numero medio di cicli di lavaggio tra il 
10 e il 15% e di proteggere il loro investimento in funzio-
ne del loro costo annuo di acquisti tessili. 
Ecolab, che lavora continuamente per migliorare i suoi 
prodotti, offre una soluzione unica e semplice, con packa-
ging sicuri e dosaggio accurato e preciso tramite sistemi 
di dosaggio automatico, e garantisce elevate prestazioni 
di lavaggio con efficienza superiore rispetto alle soluzioni 
liquide convenzionali o in polvere. •

Our customers are able to increase the average number of  
wash cycles between 10 and 15% on industrial workwear and 
uniforms, thanks to PerfomanceTM Industrial: this is a key 
factor to help them protecting their investment on new textiles.
Ecolab, that continuously works to improve its products, 
offers a unique and simple solution, with safe packaging 
and accurate and precise dosing through automatic do-
sing systems, and guarantees high performance of  washing 
with superior efficiency, compared to solutions based on 
powders or conventional liquids, not emulsion like. •

INCREMENTATO il numero medio dei cicli di lavaggio
The average number of washing cycles has INCREASED!
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CIRCULAR
ECONOMY
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Lavanderie industriali, l’innovazione 
di qualità ecosostenibile

di by
Marzio Nava

Industrial laundries,
the eco-sustainable quality innovation 
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C ircular economy is an economic system based 
on the re-use of materials in consecutive pro-
duction cycles through accurate planning, which 
aims at the reduction of waste to the minimum. 

The linear economic model “take make dispose”, based 
on the accessibility of large quantities of energy and re-
sources, is less and less suited to our everyday operational 
and productive reality. The initiatives in support of efficiency 
– that operate towards the reduction in the consumption of 
resources and fossil energy per production unit – can only 
postpone the crisis of this economic model, yet they are 
not sufficient to solve the problems arising from the running 

out of resources as their very nature has it. 
Therefore, the transition from a linear to a cir-

cular production model seems to be neces-
sary, where all the stages – from product 
design to production, from  consumption 
to destination and the end of the lifecycle 
– effectively seize every opportunity to li-
mit the use of inputs such as materials or 

energy, and reduce waste and losses while 
focusing on the negative environmental ex-

ternalities and the realization of new social and 
territorial benefits.

Needless to say, it is crucial to understand what tools, 
measures, procedures and products have been provided by 
textile care sector businesses in this regard, and whether 
they have actually activated the circular economy model. 

Renzacci S.p.A based in Città di Castello, present in 
both dry-cleaning and wet cleaning market, over the last 
years, has invested significant resources in research on 
eco-compatible technologies development in connection 
with the design of Renzacci’s washers, especially, with 
Oceano, a wet-cleaning system developed for industrial 
laundries. 
As far as the circular economy in laundries and its evalua-
tion are concerned, the Sales Director at Renzacci, Marco 
Niccolini explains, “we have got two machines that work 
in strong synergy. One of them is a wet-cleaning Eco Care 

L ’economia circolare è un sistema economico pia-
nificato per riutilizzare i materiali in successivi cicli 
produttivi, riducendo al massimo gli sprechi.
Il modello economico lineare “take make dispose” 

si basa sull’accessibilità di grandi quantità di risorse ed ener-
gia ed è sempre meno adatto alla realtà in cui ci troviamo ad 
operare. Le iniziative a sostegno dell’efficienza – che lavora-
no per la riduzione delle risorse e dell’energia fossile consu-
mata per unità di produzione – da sole possono ritardare la 
crisi del modello economico, ma non sono sufficienti a risol-
vere i problemi dati dalla natura finita degli stock di risorse.
Si pone quindi come necessaria la transizione dal modello 
lineare ad un modello circolare, che nella conside-
razione di tutte le fasi – dalla progettazione, 
alla produzione, al consumo, fino alla desti-
nazione a fine vita – sappia cogliere ogni 
opportunità di limitare l’apporto di materia 
ed energia in ingresso e di minimizzare 
scarti e perdite, ponendo attenzione alla 
prevenzione delle esternalità ambientali 
negative e alla realizzazione di nuovo valo-
re sociale e territoriale.
Centrale è dunque capire quali strumenti, mi-
sure, procedure e prodotti, abbiano predisposto 
le imprese che gravitano nell’ambito della manutenzio-
ne tessile e che abbiano attivato il modello dell’economia 
circolare.
 

La Renzacci S.p.A di Città di Castello, presente sul 
mercato sia nel lavaggio a secco sia nel lavaggio ad acqua, 
negli ultimi anni ha investito moltissime risorse nella ricerca 
per lo sviluppo di tecnologie ecocompatibili, legate alla pro-
gettazione dei suoi macchinari per il lavaggio, in particolare 
sviluppando il sistema Oceano, un processo di lavaggio ad 
acqua per le lavanderie industriali.
In virtù della valutazione dell’economia circolare nelle la-
vanderie il Direttore Commerciale Marco Niccolini precisa, 
“abbiamo due macchinari che lavorano in forte sinergia, 
l’uno della serie di macchine ad acqua Eco Care e l’altro 

Essenziale 
limitare l’apporto 
di materia
ed energia
in ingresso
minimizzando 
scarti e perdite

It is crucial
to limit the use
of materials
and energy,
and reduce waste
and losses
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della serie degli essicatori a circuito chiuso. Con 
il funzionamento della macchina ad acqua, 
una parte della stessa del ciclo di lavag-
gio, in particolare delle acque di ri-
sciacquo, viene totalmente riciclata 
attraverso un sistema denominato 
Super Storage System, il quale 
essendo collocato sotto la mac-
china permette di non consu-
mare uno spazio eccessivo, ele-
mento essenziale nella gestione 
degli spazi in lavanderia. La cosa 
interessante è che l’acqua recu-
perata attraverso l’asciugatore a cir- 
cuito chiuso (con totale recupero 
d’aria attraverso la completa eliminazio-
ne di cappe di aspirazione), come risultato 
del suo processo di funzionamento, viene rinviata 
e riutilizzata per nuovi cicli di lavaggio determinando così 
una notevole riduzione di costi: con un risparmio fino al 
60% di acqua e fino al 40% di energia”.
Per quanto riguarda l’ambito della “chimica gentile” Livio 
Bassan amministratore delegato di Christeyns Italia, mul-
tinazionale belga del “Laundry technology”, sottolinea come, 
“l’economia circolare in lavanderia si sta progressivamente 
imponendo con l’uscita dal ciclo lineare del take make dispo-
se grazie a nuovi sistemi pensati per ridurre al minimo l’impat-
to ambientale. Già in passato con l’avvento della lavacontinua 
si determinarono decisi risparmi di acqua passando da 30 
litri/kg di biancheria lavata a 10 litri/kg. Le nuove tecnologie 
utilizzate, prodotto dell’uso combinato di macchine, deter-
genti e tessuti sono riuscite a ridurre i consumi di acqua fino a 
3 litri/kg e a recuperare almeno il 60% per arrivare fino all’80% 
dell’energia prodotta; l’utilizzo di scambiatori di calore acqua/
acqua, che recuperano l’energia dalla temperatura delle ac-
que di scarico delle macchine, ma anche l’utilizzo di scam-
biatori aria/acqua, che permettono di massimizzare l’utilizzo 
dell’energia calorica dei mangani, costituiscono metodi eco-
compatibili, in quanto determinano una forte riduzione degli 
sprechi di energia nell’ambiente.
La lavanderia oltretutto, ha sempre avuto una vocazione 
all’economia circolare in quanto trattando tessuti e mate-
riale riutilizzabile, ha da sempre salvaguardato l’ambien-
te evitando accuratamente, ad esempio, l’utilizzo di car-
ta e altri materiali che hanno un grande impatto negativo 
sull’ecosistema generando rifiuti. La nostra mission, rilan-
cia Livio Bassan, è definitivamente quella di aumentare la 
qualità sia del lavaggio che dell’ambiente, proponendo 

series machine and the other one is a closed-circuit 
dryer. The water used by the washer during a 

washing cycle, especially the water used 
in the rinsing stage, is completely re-

cycled through a system called Su-
per Storage System. It is placed 
under the machine, which is a 
space-saving solution, a crucial 
element in space management 
for laundries. Interestingly enou-
gh, the water recovered by the 

closed-circuit dryer (with a total air 
recovery due to the complete eli-

mination of vacuuming hoods), as a 
result of its functioning process, is then 

re-directed and re-used in new washing 
cycles which determines a significant reduc-

tion in costs: saving up to 60% of water and 40% 
of energy”.
As far as “gentle chemistry” goes, Livio Bassan, the Mana-
ging Director at  Christeyns Italia, a Belgian multinational 
“Laundry technology” business, underlines how “the circu-
lar economy in laundries is progressively establishing itself 
there while the linear cycle, take make dispose, is on its 
way out thanks to the new systems designed to reduce the 
environmental impact to the minimum. Already in the past, 
thanks to the introduction of a continuous batch washer, 
it was possible to determine a significant water saving by 
moving from 30 liter/kg of washed linen to 10 liter/kg.

Today, new technologies, resulting from the combined use 
of machines, detergents and fabrics, have managed to re-
duce water consumption down to 3 liter/kg and recover at 
least 60% of produced energy, with possible peaks up to 
80%; the use of water/water heat exchangers that recu-
perate energy from the machine’s drain water but also the 
use of air/water exchangers that allow to maximize the use 
of heating energy of flatwork ironers all constitute the eco-
compatible methods as they translate to a sharp decrease 
in energy waste. 
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sistemi che facciano risparmiare consumando meno, in 
linea con il leitmotiv, meno è meglio”.

Anche PONY, di Inzago alle porte di Milano, che produce 
tecnologie ed impianti applicati allo stiro, è attenta al tema 
della tutela dell’ambiente e del risparmio energetico. Paolo 
Fumagalli Presidente precisa “l’intera gamma degli stira cami-
cie PONY presenta un efficace sistema integrato di recupero 
dell’aria calda denominato H.A.R.S. il quale raccoglie aria cal-
da dal pressa-spalle e la riutilizza nell’intero ciclo di stiratura. 
In questo modo si accorciano i tempi di stiratura, si riduce il 

Qualità
del lavaggio 
e dell’ambiente 
in linea con
il principio
meno è meglio

Besides, laundry has always had a tendency to move to-
wards circular economy. Treating fabrics and reusable ma-
terials, laundries have always safeguarded the environment 
by avoiding, e.g. the use of paper and other materials that 
have a significantly negative impact on our eco-system as 
they generate waste.  Our mission, Livio Bassan reiterates, 
is definitely focused on the quality increase in case of both 
linen washing and the environment. We offer systems that 
contribute to saving by consuming less which is in line with 
the leitmotiv, less is better”.
Also PONY based in Inzago near Milan, a producer of 
ironing equipment and technology, pays a lot of attention 
to the environmental protection and energy saving. Paolo 
Fumagalli, the President, explains “the entire range of shirt 
finishers by PONY has been provided with an integrated 
and efficient system of hot air recovery called H.A.R.S. that 
collects the hot air from a shoulder press and re-uses it in 
the entire ironing cycle. This way, the time of ironing gets 
shorter, energy consumption is reduced and the reduction 

Progetto1_Layout 1  28/10/14  20:41  Pagina 1



24 GIUGNO JUNE 2019

consumo energetico e si limita notevolmen-
te la dispersione di calore nell’ambiente 
di lavoro rendendolo più salubre per 
l’operatore. 
Tutte le caratteristiche costruttive 
delle nostre macchine e la scelta 
dei componenti è orientato nella 
direzione di un progressivo rispar-
mio energetico: lo spessore del-
le coibentazioni, le resistenze in 
acciaio, i motori di ultima genera-
zione, l’impiantistica elettro-pneu-
matica a basso consumo, senza 
dimenticare le soluzioni per il recupero 
delle condense mediante pompe che la-
vorano fino a 80 gradi. Esempio concreto della 
tecnologia energy-saving è DB360, manichino a si-
stema pressato con doppio corpo rotativo. Le caratteristiche 
peculiari di questa macchina permettono una riduzione dei 
consumi di circa il 30% rispetto ad analoghi macchinari sul 
mercato”.
Per quanto riguarda DBG Service di Sedriano, alla pe-
riferia Milano, azienda specializzata nel lavaggio e nella 
finitura di capi d’abbigliamento, accessori in pelle o tes-
suto al servizio di lavanderie, tintorie, aziende della moda, 
interpelliamo Gerardo Delli Bovi Direttore e amministratore 
dell’impresa. Il direttore ci illustra l’ottica dell’ecosostenibili-
tà di questa azienda a vocazione artigianale, “recuperiamo 
in alcune cisterne le acque che poi reimmettiamo nel ci-
clo di lavaggio, abbiamo ridotto in modo consistente l’uso 
dei detersivi privilegiando nel lavaggio l’uso di ozono che 
produciamo per elettrolisi e ci stiamo adoperando per eli-
minare in parte l’uso della plastica per il confezionamento 
dei capi utilizzando sacchi biodegradabili. Noi utilizziamo 
come fonte di energia principale il gas, che è complicato 
da sostituire, ma attraverso degli scambiatori recuperiamo 
temperatura da utilizzare per riscaldare a 45 gradi l’acqua 
accumulata nelle cisterne indispensabile per il lavaggio”.  

Passando a Ecolab, azienda che opera nel settore dell'ac-
qua, delle tecnologie e dei servizi per l'igiene e l'energia, la 

of heat dispersion in work environment is 
significant which makes it more healthy 

for the machine operator. 
All the construction characteristics 
of our machines and the choi-
ce of components are oriented 
towards a progressive energy 
saving: the thickness of insu-
lation, steel heating elements, 
last generation engines, low 

consumption electric-pneumatic 
systems, not to mention the reco-

very of the condensate by pumps 
working at up to 80 degrees. A solid 

example of energy-saving technology 
is DB360, a new rotary double-buck shirt 

press. The characteristic features of this machine 
allow to reduce the consumptions by about 30% if compa-
red to similar machines present on the market”.
DBG Service from Sedriano, in the outskirts of Milan, is a 
specialised business that treats and and finishes garments, 
leather accessories and textile products for dry-cleaning 
shops, laundries and fashion industry businesses. Gerar-
do Delli Bovi, the Director and owner of the company talks 
about the eco-sustainability of this business with an artisan 
imprint, “we recuperate water in tanks that we later re-use 
in washing cycles. We have also sharply reduced the use 
of detergents by favoring ozone that we produce for elec-
trolysis, and we are soon going to partly eliminate plastic 
used in garments packaging. We will replace it with the bio-
degradable packaging material. Our main energy source is 
gas, which is complicated to replace, yet, thanks to heat 
exchangers, we manage to recover the heat that heats up 
the water in tanks up to 45 degrees, a necessary tempera-
ture for washing”. 

Moving on to Ecolab, a company that operates in the sec-
tor of water, technology and services in the fields of hygie-
ne and energy, with its Italian headquarters in Vimercate, 
we meet Valentina Fontana, a Marketing Manager, “we are 
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cui sede italiana è a Vimercate, incontriamo 
Valentina Fontana, che ricopre il ruolo di 
Marketing manager, “siamo qualcosa 
di più di semplici fornitori di tecno-
logie e servizi, vogliamo essere un 
catalizzatore per i nostri clienti, 
per un cambiamento positivo. 
Per fare ciò abbiamo cura di ogni 
parte del ciclo produttivo dei no-
stri prodotti chimici e abbiamo 
sviluppato sistemi di recupero di 
acqua ed energia che consentano 
di minimizzare i consumi, per riutiliz-
zare l’acqua pulita già immessa nei si-
stemi di lavoro, filtrandola, controllandone 
i parametri critici, a seconda delle destinazioni 
d’uso, riducendo gli sprechi, ottimizzando i processi. 
In quest’ottica anche i prodotti chimici super concentrati e 
impianti di dosaggio efficienti e precisi, consentono di ridurre i 

more than just suppliers of technologies 
and services. We want to be a catalyst 

of a positive change for our clients. To 
do so, we focus on every stage of 

the production cycle of our chemi-
cal products. We have also deve-
loped water and energy recovery 
systems which allow to reduce 
the consumptions by re-using 
clean water, already in use in 

the work systems, filtering it and 
controlling the critical parameters 

according to its final use, reducing 
waste and optimizing the processes. In 

view of all this, also super-concentrated 
detergents and precise and efficient dosing 

systems allow to reduce water consumption as well 
as transport less water thanks to the highly concentrated 
formulas such as the linea textile emulsions for laundry or 
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consumi di acqua, di trasportare meno acqua grazie a formu-
lazioni molto concentrate, come le emulsioni della linea textile 
per la lavanderia o i prodotti della linea Oasis di Institutional. 
L’attenzione per la sostenibilità è elevata anche nel processo 
produttivo, a partire dal riutilizzo di pallet di legno e all’utilizzo 
di contenitori con plastica riciclata. Questo sistema di rein-
tegro e riutilizzo, insieme all’uso di contenitori con plastica 
riciclata diventa elemento essenziale nelle certificazioni am-
bientali Eu-Ecolabel di determinati prodotti chimici, a prova 
dell’elevato valore di sostenibilità ambientale, non solo della 
formulazione stessa, ma anche del suo packaging”.
Carlo Miotto Ceo della Imesa S.p.A. di Cessalto in provincia 
di Treviso ci illustra la chiave interpretativa dell’eco compa-
tibilità della sua azienda con la nuova serie di lavatrici avve-
niristiche LM 26-32. “La nostra soluzione eco compatibile è 
nella nostra tecnologia. Il lavaggio ad acqua eco compatibile, 
senza utilizzo di solventi, adatto al trattamento di tutti i tessu-
ti, impiega la tecnologia più evoluta per la scelta del corretto 
programma di lavaggio e dosaggio dei detergenti.

La serie LM 26-32 si avvale del sistema tecnologicamente 
avanzato IM11 un touch screen che permette di gestire in 
modo integrato programmi eco-compatibili personalizzabili 
pensati per il risparmio dell’acqua e dell’energia intervenen-
do sul controllo dei cicli di lavaggio con conse-
guente risparmio economico.
IM11, inoltre, utilizza un accelerometro 
che consente di seguire in tempo 
reale gli spostamenti del gruppo 
lavante, composto da cesto e 
vasca. I benefici che ne derivano 
permettono gestione dei carichi 
difficili, riduzione delle vibrazioni, 
riduzione della rumorosità, ana-
lisi degli sbilanciamenti dinamici. 
Inoltre, IM11 permette di monito-
rare l’efficienza, il funzionamento 
ed i consumi delle macchine così 
come la pianificazione degli interventi 
di manutenzione.” •

the Oasis di Institutional line products. The focus on su-
stainability is significant also during the production process 
starting from the re-use of wooden pallets and containers 
made of recycled plastic. The recovery and re-use systems, 
together with the recycled plastic containers become a cru-
cial element in the Eu-Ecolabel environmental certifications 
for chemical products, which proves the existence of a high 
environmental sustainability value not only as far as the for-
mulas go but also in terms of packaging”.
Carlo Miotto, the CEO of Imesa S.p.A. headquartered in 
Cessalto, Treviso province, interprets the eco-sustainability 
key of his company through a new series of futuristic wa-
shing machines, LM 26-32. “Our eco-compatible solution 
is our technology. The eco-compatible wet-cleaning, wi-
thout the use of solvents, is suitable for the treatment of all 
kinds of fabrics with the application of advanced techno-
logy in the choice of the correct washing program and the 
dosing of detergents.

Series LM 26-32 takes advantage of a technologically ad-
vanced system called IM11, a touch screen that allows to 
manage the eco-compatible, customized programs in an 
integrated way. They have been designed aiming at water 

and energy saving through interventions on wa-
shing cycles control which then results in 

costs saving. 
What is more, IM11, has been equip-

ped with an accelerator that allows 
to follow the movements of the 
washing unit, a drum and a tub. 
The obtained benefits translate 
to the easy management of dif-
ficult loads, vibrations reduction, 
noise reduction and the analysis 

of dynamic displacements. IM11 
also allows to monitor machines’ 

efficiency, functioning and consum-
ptions, and to plan the maintenance 

interventions.” •

La nostra 
soluzione eco 
compatibile 
è nella nostra 
tecnologia

Our
eco-compatible 
solution 
is our technology



27GIUGNO JUNE 2019 

L’innovazione tecnologica nei processi industriali e in 
particolare nella logistica ha fatto irruzione in modo 

prepotente anche nelle lavanderie industriali, grazie anche 
agli investimenti incentivati di industria 4.0. La necessità 

di ridurre il costo del lavoro per le attività produttive 
e l’importanza di garantire la competitività all’interno 

delle lavanderie industriali che si declina in risparmio di 
gestione, efficienza, meno dispersione e sicurezza nella 

movimentazione, hanno fatto il resto. Un “campo di battaglia” 
la lavanderia in cui la supervisione digitale rende la dinamica 

frenetica di sistemi di trasporto a sacchi, aria e nastri, una 
macchina perfetta in cui i lotti vengono geolocalizzati e la 

tracciabilità garantita

FO
CU

SLa logistica 4.0 
nelle lavanderie 

industriali

4.0 logistics 
in industrial 
laundries

a cura di edited by 
Marzio Nava

Technological innovation of industrial 
processes, in particular logistics, has 
strongly entered industrial laundries 
thanks to the incentivized 4.0 industry 
investments. Also, producers’ 
necessity to reduce the cost of labor 
and guarantee the competitiveness 
of industrial laundries, that translates 
to the operative costs saving, 
efficiency, less waste and the safety 
of transport, have completed the 
picture. A laundry as a “battle field”, 
where digital supervision makes the 
hectic dynamics of transport systems 
- bag, air and conveyor - become 
a perfectly working machine, 
and where the batches are geo-
localized while the traceability 
guaranteed
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La necessità di ridurre il costo del 
lavoro per le attività produttive che 

vogliono mantenere competitività all’in-
terno del nostro comparto settoriale si 
misura, in alcuni casi, con la difficoltà 
nel reperire la manodopera stessa es-
senziale per l’attività lavorativa giorna-
liera (concetto ampiamente analizzato 
su Detergo n. 5/2019 alla voce “decre-
to dignità”). Le politiche di sicurezza e 
salute sui luoghi di lavoro impongono 
scelte drastiche in termini di automa-
zione e ergonomia delle postazioni 
di lavoro. Ciononostante il settore re-
cepisce un’evoluzione importante e 
continua negli indicatori di produttività 
pro-capite. È fondamentale ragionare 
su un flusso ordinato del prodotto che 
viene “toccato” dagli operatori il minor 
numero di volte possibile e quando 
questo avviene le condizioni di lavoro 
devono necessariamente orientarsi su 
parametri di riferimento quali ad esem-
pio il protocollo OCRA (Occupational 
Repetitive Action). La logistica di tra-
sporto interno diventa fondamentale 
per garantire la “disponibilità” del lotto 

di lavoro alle postazioni di caricamento/
smistamento/preparazione/spedizio-
ne. Ad oggi la discontinuità di un flusso 
generico pesa fino al 30% sull’indice di 
performance. •

The necessity to reduce the labor 
cost of productive activities that 

need to remain competitive in our sec-
tor is measured, in some cases, throu-
gh the difficulties in finding workforce, 
crucial for daily work activities (the 
concept was presented and analyzed 
in Detergo’s May issue under “dignity 
decree”). The policies on health and 
safety at work places impose radical 

choices in terms of automation and 
ergonomics of work stations. Never-
theless, the sector acknowledges an 
important and constant evolution in the 
indicators of production per capita. It is 
essential to reflect on an orderly flow of 
a product that is “touched” by opera-
tors the fewest number of times possi-
ble, and when it happens, work condi-
tions have to refer to parameters such 
as for instance, OCRA protocol (Occu-
pational Repetitive Action). The inter-
nal transportation logistics becomes 
crucial to guarantee the “availability” 
of the batch for work cycles: loading/
sorting/preparation/delivery. Today, the 
discontinuity of a generic flow weighs 
up to 30% on the performance index. •

JENSENJENSEN dal punto di vista delle tec-
nologie di movimentazione della 

biancheria all’interno delle varie fasi di 
processo della lavanderia industriale 
ha raggiunto un livello di conoscenza e 
varietà nelle soluzioni di altissimo livello 
e con una continua ricerca e innovazio-
ne. Molteplici sono stati gli investimenti 
recenti nel rafforzamento delle risorse 
investite in questo ambito sfociate nel-
la creazione di un compartimento dedi-
cato definito MH&A (Material Handling 
& Automation), un team di esperti nelle 
varie tecnologie a servizio delle filiali di 
vendita e quindi dei clienti finali.
Dal punto di vista tecnologico oltre 
alle tecnologie note quali sistemi di 
trasporto a sacchi (JENSEN Futurail), 

traporto ad aria (JENSEN VacuTrans), il 
trasporto su nastri della biancheria pie-
gata (JENSEN Jenway) e il trasporto e 
la gestione di abiti (JENSEN Metricon), 
stanno prendendo un ruolo sempre più 
centrale, sia l’integrazione dell’intelli-
genza artificiale all’interno dei processi, 
sia la tracciabilità, due aspetti che si 
sposano alla perfezione con il concet-
to di Industria 4.0, all’interno del quale 
JENSEN è già pronta a integrare la sua 
esperienza internazionale a servizio del 
mercato italiano. •

JENSEN’s linen handling and tran-
sportation technology applied to 

various work stages in industrial lau-
ndries has reached an extremely high 
standard, expertise and a variety of 
offered solutions through continuous 
research and innovation. The com-
pany has recently made multiple in-
vestments in this field which resulted 
in the creation of a dedicated depart-
ment called MH&A (Material Handling 
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& Automation) that translates to a 
team of experts in various technolo-
gies at the service of sales branches 
and final clients. 
From the technological point of view, 
apart from technologies such as linen 
transport system in bags (JENSEN 
Futurail), overhead transport system 
(JENSEN VacuTrans), folded linen tran-
sport by conveyors (JENSEN Jenway) 
and transport and handling of gar-
ments (JENSEN Metricon), both the 

integration of artificial intelligence in 
processes and traceability are the two 
aspects that combine perfectly well 
with the concept of 4.0 Industry with 

which Jensen is ready to integrate their 
international experience at the service 
of Italian market. •

MONTANARI
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L’evoluzione tecnologica nei proces-
si industriali, sta finalmente coinvol-

gendo anche le lavanderie industriali, 
aziende in profonda trasformazione e 

venuto negli ultimi anni e grazie anche 
agli investimenti nell’ambito dell’indu-
stria 4.0, riguarda tutti i livelli aziendali 
sia inerenti la produttività che la gestio-
ne delle risorse.
L’estrema competitività del settore ed 
la pressione continua sui prezzi, ha 
determinato la necessità di creare un 

dove l’innovazione in passato ha fatto 
molta fatica ad entrare in questi con-
testi ma che finalmente oggi, anche 
grazie ad un cambio generazionale av-

risulta dalla gamma dei colori dei capi oggi disponibile 
sul mercato. Qui, chi sceglie tinte originali che siano 
anche gradite e, soprattutto, di facile lavaggio, viaggia 
con una marcia in più”.
Su questa scia si inserisce Carlo Miotto (Imesa) quan-
do asserisce che “fra le lavanderie industriali si avvan-
taggia quella che sceglie la strada più semplice dell’ag-
giornamento tecnologico: soluzioni ergonomiche, costi 
alla portata, rientri plausibili. Ma è fondamentale sapere 
che ogni cambiamento non è mai né definitivo, né l’ulti-
mo, e che in tal senso occorre finalizzare risorse a quello 
successivo, senza farsi cogliere impreparati”.
Stenilio Morazzini, ceo di MONTEGA (soluzio-
ni chimiche per il tessile) detta una linea precisa in 
termini di competition. “Oggi il mercato – dichiara – of-
fre tutto ciò che serve per abbattere sensibilmente le 
temperature di lavaggio, contare su tempi di asciuga-
tura ottimali, e affidarsi al miglior impianto di depurazio-

laundries towards the highest possible dynamicity as it 
can be seen through the colour range of linen available 
on the market today. In this case, who chooses original 
colours, nice looking and easy to wash linen, is defini-
tely travelling one step ahead”.
Following this stream of thoughts, Carlo Miotto (Ime-
sa) alleges that “among industrial laundries, the one 
that chooses the most simple way of technological 
update, will get all the advantages: ergonomic solu-
tions, affordable costs, likely income. It is, however, 
fundamental to know that every change is never defi-
nite nor last, therefore it would be necessary to direct 
the resources towards the next one coming up so that 
we are not caught unprepared”.
Stenilio Morazzini, the CEO at MONTEGA (chemical 
solutions for textile businesses) dictates a precise gui-
deline as far as competition goes. “Today, the market offers 
everything that one needs to sharply lower the washing 

Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
di ridurre i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
offrendo un risultato ottimale.

Montanari EUROPE 
Jemnická 887/4, Michle (Praha 4)
Cz-140 00 Praha, Czech Republic
Tel. +42 0778041740

Montanari S.R.L. Engineering Construction
Via Emilia Ovest 1123, 41123 Modena, Italy 
Tel. +39 059 330127 - Fax +39 059 826725
P.I. 01841940362 - REA 246493 del 24.06.88 
Capitale sociale 101.490,00 €

HI-TECH 
LAUNDRY 
SYSTEMS



30 GIUGNO JUNE 2019

nuovo modello produttivo basato su 
una maggiore automazione dei pro-
cessi produttivi ed una interconnessio-
ne delle macchine al fine di monitora-
re tutto il processo dall’ingresso della 
biancheria sporca fino alla consegna al 
cliente finale, puntando non solo sulla 
quantità ma anche sulla qualità della 
biancheria consegnata.
Montanari Engineering progetta e re-
alizza sistemi di automazione per le 
lavanderie industriali e software di 

gestione da oltre 70 anni, l’azienda si 
pone come obiettivo principale quello 
di rendere più competitive le lavanderie 
industriali, supportandole nelle fasi di 
ottimizzazione dei processi produttivi, 
individuando sprechi, inefficienze ed 
eventuali punti critici, inoltre agevolan-
do la comunicazione tra i vari sistemi, 

MONTANARI

al fine di minimizzare l’intervento degli 
operatori e quindi ottimizzando le risor-
se coinvolte. •

The technological evolution in in-
dustrial processes is also finally 

involving industrial laundries that are 

currently undergoing a deep change. 
In the past, innovation struggled to 
enter these business contexts. Today, 
however, thanks to the generational 
change of the last years and the in-
vestments in 4.0 industry, innovation 
has involved all the company levels 
both in relation to production and re-
source management. 
The extreme competition within the 
sector and the continuous pressure on 
prices have determined the necessity 
of creating a new productive model 
based on a higher automation level 
and the interconnection of machines 
so that the entire process from the en-
trance of soiled linen to the delivery is 
monitored, the objective being not only 
the quantity but also the quality of the 
delivered linen. 
Montanari Engineering has designed 
and realised automation systems and 
management software for laundries for 
more than 70 years. The company’s 
main aim is to make industrial laun-
dries more competitive by supporting 
them in the stages of productive pro-
cesses optimization, identifying waste, 
losses, inefficiencies and possible criti-
cal points, and by facilitating commu-
nication between various systems so 
that the intervention of operators goes 
down to a minimum while the involved 
resources are optimized. •

ZUCCHETTI
CENTRO SISTEMI (ZCS)

Smart Truck: il futuro della logistica 
targato ZCS.

Zucchetti Centro Sistemi (ZCS)  con 
la sua Automation Division, dopo aver 
gestito flussi di lavoro per migliaia di 
lavanderie industriali in tutto il mondo 
con i sistemi di distribuzione automa-
tizzata, si è concentrata sulle necessità 
dei suoi partner che richiedono mag-
giore controllo, risparmio di gestione, 

efficienza, meno dispersione e sicurez-
za nella movimentazione. 
Progetto innovativo e rivoluzionario tar-
gato ZCS è lo SMART TRUCK: il ca-
mion intelligente che permette di trac-
ciare la merce in movimento. 
“La logistica rappresenta il futuro del-
le lavanderie” afferma Claudio Raffaelli, 
Sales Director della Automation Divi-
sion “Lo stesso magazzino diventa una 

struttura interattiva e il trasporto su ruote 
viene coinvolto sempre più spesso nei 
processi di organizzazione logistica.”
I mezzi per trasporto promiscuo o in-
dustriale, dotati di tecnologia SMART 
TRUCK hanno al suo interno alcune 
antenne che regolano la sistemazione 
dei lotti e possono essere geolocaliz-
zati tramite GPS, consentendo di effet-
tuare l’inventario del materiale taggato 

Esempio nastro a sfere bidirezionale brevettato 
da Montanari Engineering
An example of a bi-directional spherical 
conveyor Montanari Engineering patented
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ZUCCHETTI 
CENTRO 
SISTEMI (ZCS)
in tempo reale.
“Da molti anni siamo impegnati nei pro-
cessi di tracciabilità, tramite l’utilizzo 
delle più innovative soluzioni tecnologi-
che, tanto da essere definiti Specialisti 
della Tracciabilità“ conclude Raffaelli. •

Smart Truck: the future of logistics is 
ZCS branded. 

Zucchetti Centro Sistemi (ZCS) with 
their Automation Division, having ma-
naged work flows for thousands of 
industrial laundries all over the world 
through automated distribution sy-
stems, has focused on their partners’ 
necessities such as more control, ope-
rational savings, efficiency, less disper-
sion and transport safety. 
The innovative and revolutionary 
project by ZCS is the SMART TRUCK:  

an intelligent truck that allows to trace 
the goods while in transport. 
“Logistics is the future of laundries” 
says Claudio Raffaelli, the Sales Direc-
tor of Automation Division. “The ware-
house becomes an interactive structu-
re and the transport on wheels is more 
and more often involved in logistics 
organization processes.”
Industrial or promiscuous means of 
transport equipped with the SMART 
TRUCK technology have been provi-

ded with antennas that regulate the ar-
rangement of batches inside. They can 
be geo-localised through a GPS which 
allows to check the tagged material in-
ventory in real time.
“We have been focused on traceability 
processes for years. Due to our work 
and the use of the most innovative 
technological solutions we have been 
defined as the Experts of Traceability“ 
concludes Raffaelli. •
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ABITI DA LAVORO
WORKWEAR

Servizi di noleggio
e lavaggio certificato
di uniformi da lavoro
e DPI

Certified uniform 
and PPE rental and 
cleaning services

For over 50 years Alsco Italia has provided professional 
uniform and PPE care and management services offe-

ring specific cleaning, repair, and control procedures, in-
cluding pick-up and delivery at the customer's site, which 
ensure ongoing regulatory standards compliance, and the-
refore workers' safety.   
The increasingly strict regulatory standards and focus on 
workers' health and safety require having a reliable and 

Alsco Italia da oltre 50 anni offre un servizio professio-
nale di manutenzione e gestione degli abiti da lavoro e 

dei DPI, attraverso specifici processi di lavaggio, ripristino, 
controllo, ritiro e consegna presso il cliente, assicurando il 
mantenimento nel tempo dei requisiti richiesti dalle norme 
e garantendo così la sicurezza degli operatori.
Le sempre più stringenti normative tecniche e l’attenzione 
sempre più focalizzata sulla salute e la sicurezza dei lavora-

L’IMPORTANZA
DI ESSERE SEMPRE A NORMA

THE IMPORTANCE OF ONGOING 
REGULATORY COMPLIANCE

a cura di edited by
ALSCO
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strategic partner who can ensure the company's workers 
are provided with suitable workwear.  
Having workers directly purchase and clean their own uni-
forms at home might lead to regulatory compliance viola-
tions resulting from obsolescence or degradation of the 
certified performance of garments over time. The foremost 
examples include flame-resistant cotton apparel (among 
the most widely used in different industries), as the perfor-
mance of these garments deteriorates when exposed to 
incompatible household laundry detergents. The purchase 
of workwear also exposes the company to the risk of sto-
cking articles that no longer meet the prevailing regulatory 
standards. 
The service also ensures:

• Implementation of the latest technical standards. 
- Garment upgrades to meet the latest regulatory provisions.

tori richiedono un partner affidabile e strategico, per essere 
certi di vestire in modo adeguato ed idoneo gli operatori 
aziendali.
Demandare la gestione dell’abito da lavoro all’acquisto di-
retto ed al lavaggio domestico può portare a rischi quali 
l’obsolescenza degli abiti stessi rispetto alle normative, o il 
decadimento nel tempo delle prestazioni certificate. Tra gli 
esempi evidenti gli abiti in cotone ignifugato (tra i più diffusi 
in svariati ambiti), le cui prestazioni con il lavaggio dome-
stico decadono, a causa dell’utilizzo di prodotti chimici in-
compatibili. L’acquisto dei capi, inoltre, non  tutela l’azienda 
dal rischio di avere scorte di articoli non più aggiornati alle 
leggi attuali.
Tra le garanzie del servizio:

• Recepimento delle novità nelle normative tecniche;
- Aggiornamento del vestiario alle ultime disposizioni di norma;
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- Attuazione di processi di lavaggio e ripristino CERTIFICATI
 per il mantenimento della prestazioni di norma;
- Sviluppo e certificazione di modelli ad hoc;
- Personalizzazione della vestizione entro i parametri delle
 norme;
- Dialogo proficuo e continuo con gli enti certificatori;
- Verifiche periodiche sulle prestazioni dei DPI;
- Laboratorio interno di verifica dei materiali e dei prodotti 
 per idoneità ai processi;
- Formazione sullo stato dell’arte delle norme e prestazioni 
 degli abiti DPI.

• Minori oneri finanziari: nessun investimento iniziale né
 oneri di magazzino. 

• Costi certi e diluiti nel tempo: il servizio completo permette
di prevedere con precisione i costi relativi alla gestione 
dell’abito da lavoro. Il canone di noleggio distribuisce il 
peso finanziario su tutto l’arco dell’anno.

La presenza in Italia con sei sedi operative consente di re-
alizzare i servizi previsti, visitando oltre 5.000 clienti setti-
manalmente con una rete di distribuzione propria. Tutti gli 
stabilimenti Alsco in Italia operano in conformità ai principali 

- Execution of cleaning and repair processes CERTIFIED to
 maintain the required performance.
- Development and certification of ad-hoc models.
- Customization of workwear in compliance with the applicable
 standards. 
- Constructive, ongoing dialogue with certification entities.
- Periodic verification of PPE performance.
- Verification of suitability of materials and products to the
 processes required by an in-house lab. 
- Training on the latest PPE garment standards and
 performance.

• Cost savings: no initial investment or stocking costs. 

• Fixed costs amortized over time: the complete service
 allows companies to accurately budget uniform management
 costs. The fixed rental fee spreads the financial burden
 evenly through the year. 
The company currently has six service centers, and throu-
gh its own distribution network visits 5,000 customers 
each week.
All Italian Alsco service centers operate in compliance 
with the leading quality, environmental and safety ma-
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UNI EN ISO 9001:2015 "Quality management systems"

UNI EN ISO 14001:2015 "Environmental management systems"

OHSAS 18001:2007 "Occupational Health and Safety Management Systems"

UNI EN 14065:2016 "Tessili trattati in lavanderie: sistema di controllo della biocontaminazione"
 "Laundry processed textiles – biocontamination control system" 

UNI CEI EN ISO 13485:2016 "Dispositivi Medici: Sistemi di Gestione della Qualità"
 "Medical devices - Quality Management Systems"

UNI EN ISO 20471:2017 "Processo di verifica e controllo degli indumenti alta visibilità"
 "High visibility clothing - Test methods and requirements"

UNI EN ISO 9001:2015 "Quality management systems"

sistemi di gestione della qualità, dell’ambiente e della sicu-
rezza e sono certificati secondo le seguenti normative:

Alsco Italia provides traditional uniform rental, cleaning and ma-
nagement services, PPE, workwear for controlled areas, indu-
strial mats, front office attire, linens and medical uniforms, and 
sterile RTT sets. Alsco also manages garments distribution, re-
stroom sanitation services, and auxiliary product sales. •

Alsco Italia offre servizi di noleggio, lavaggio, gestione di abiti 
da lavoro tradizionali, DPI, divise per ambienti controllati, tappeti 
tecnici, abiti front office, biancheria piana e divise sanitarie, set 
sterili in TTR; Alsco gestisce la distribuzione degli abiti, offre il 
servizio igiene bagno e la vendita di prodotti complementari. •

nagement systems, certified pursuant to the following 
regulatory standards:

Le sedi operative in Italia Italian Service Centers
Merlino (LO), Padova (PD), Pomezia (RM), Sovicille (SI), Oricola (AQ), Melilli (SR)
alsco.milano@alsco.it - www.alsco.it
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TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT

A Mugnano
la svolta

si chiama 
Biolavanderia

Perché, in questo comune della 
cintura di Napoli, il negozio della 

famiglia De Laurentis non si è solo 
trasferito di qualche centinaio 
di metri. Ha nello stesso tempo 
cambiato anche macchine e 

"filosofia" del lavaggio, optando per 
solventi a idrocarburi nel "secco", 

e per un emancipato uso del Wet 
Cleaning nel lavaggio ad acqua. 

In questo modo l'azienda offre 
un servizio completo, evoluto e 

sostenibile

In Mugnano
the turning point
is named 
Biolavanderia
In fact relocating their laundry by a few 
hundred meters within this municipality 
on the outskirts of Naples was not the 
only change implemented by the De 
Laurentis family. At the same time, the 
machinery and "laundry philosophy" 
was also switched to use hydrocarbon 
based dry-cleaning solvents, and 
advanced Wet Cleaning methods for 
water-based laundering. All of this allows 
the company to offer comprehensive, 
technologically advanced, and 
sustainable laundry services

di by
Stefano Ferrio
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Come si fa a diventare "la lavanderia di riferimen-
to" per un intero territorio? Offrendo al clien-
te del XXI secolo un servizio finalizzato al suo 
"benessere", e non solo al "pulito" dei capi che 

indossa?
Questo si legge e si apprende nella home page del sito 
della "Biolavanderia De Laurentis" di Mugnano di Napoli, e 
basta molto poco per accorgersi che risultano parole radi-
cate nella storia dell'azienda.
Storia che è innanzitutto di un'idea, dove le altre due parole 
chiave sono "famiglia" e "territorio".
"Tutto comincia dal negozio di lavanderia che mia madre 
Angelina Sepe gestiva a Napoli-città quando io ero bam-
bino" racconta Mario De Laurentis, 40 anni, titolare della 
Biolavanderia che si trova in questo grosso centro della 
cintura metropolitana partenopea. "Perché lì io ho iniziato 
molto presto a imparare il mestiere" continua De Laurentis, 
rievocando più con i silenzi che con le parole le estati in cui 
passava parte delle vacanze ad annusare odori di pulito, 
srotolare carta da pacchi, imparare a memoria tempi e tem-
perature necessarie per la soddisfazione dei clienti.

How do you become "the go-to laundry" for 
the entire region? By offering 21st century cu-
stomers services designed to go beyond the 
cleanliness of their garments, and ensure their 

"well-being". 
This can be seen and learned on the home page of "Biola-
vanderia De Laurentis" of Mugnano di Napoli, and it does 
not take much to realize that these words are rooted in the 
history of the company itself, where "family" and "territory" 
are pivotal to its entire business concept.
"It all started when I was a child, and my Mom Angelina 
Sepe managed a laundry shop in downtown Naples", says 
Mario De Laurentis, now in his forties, and owner of the 
Biolavanderia located in this large town on the outskirts of 
Naples.  "That's where I quickly started to learn the trade", 
De Laurentis continues, recalling with silent pauses rather 
than words the summer days spent smelling clean scents, 
unraveling packing paper, memorizing cycle times and wash 
temperatures required to ensure customer satisfaction. 
That is how he formed an initial, fundamental idea of ser-
vice that is artisanal, attentive, and personalized as much 
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as possible.  And, as unique ideas for positive changes are 
destined to do, this concept continued to exist only within 
Mario De Laurentis' imagination until shortly after his high 
school graduation in 2001, when he decided it was time 
to open a new laundry together with his fiancée Filomena 
Imperio, who has since become his wife, and the mother of 
their three wonderful children.
De Laurentis explains "I already knew the machinery and pro-
cedures and since Filomena had just earned her accounting 
degree and knew how to manage the bookkeeping and fi-
nancial reporting, we opened our first laundry here in Mu-
gnano, about a kilometer away from our current location". 
In the years thereafter we continued to grow, share and 
compare, experiment, and strengthen business relation-
ships such as the one with Casella, a leading distributor 
headquartered in nearby Pomigliano d'Arco, who provides 
excellent textile care services across the entire Italian pe-

Si forma così una prima, fondamentale idea di servizio ar-
tigianale, curato e, per quanto possibile, personalizzato. 
Solo che, come è nel destino di ogni idea autentica, gene-
ratrice di cambiamenti virtuosi, questo imprinting "lavora" 
nell'immaginario di Mario De Laurentis finché, nel 2001, da 
poco diplomatosi alla scuola superiore, decide che è il mo-
mento di aprire una nuova lavanderia assieme a quella che 
è all'epoca la sua fidanzata, Filomena Imperio, oggi divenu-
ta la moglie con cui ha messo al mondo tre stupendi figli.
"Io conoscevo già macchine e procedure mentre Filomena, 
che si era appena diplomata ragioniera, sapeva destreg-
giarsi con conti e bilanci – spiega De Laurentis – per cui 
avviamo un primo negozio qui a Mugnano, a circa un chilo-
metro di distanza da dove si trova l'attuale".
Da allora a oggi sono anni di crescita, confronti, sperimen-
tazioni, ma anche di relazioni consolidate, come quella con 
la Casella, brand leader della distribuzione che, dalla vicina 
Pomigliano d'Arco, irradia manutenzione del tessile d'ec-
cellenza in tutta la penisola. Finché, nel settembre dello 
scorso anno, giunge il momento di un trasloco che, ancora 
una volta, non è solo di macchine, ma anche di idee. Na-
sce così questa Biolavanderia, che Mario De Laurentis ci 
presenta così: "In questo nuovo laboratorio abbiamo dato 
una svolta alla nostra produzione di lavaggio a secco, im-
plementando nello stesso tempo il Wet Cleaning ad acqua. 
Innanzitutto abbiamo smesso di utilizzare percloroetilene 
nel lavaggio a secco, passando ai solventi a idrocarburi".
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"Qualcosa di necessario da ogni punto di vista – chiarisce 
il titolare della Biolavanderia di Mugnano. - Da una parte 
perché, in questo modo, aumentiamo gli standard di soste-
nibilità della nostra azienda ricorrendo a prodotti naturali. 
Dall'altra, perché siamo in grado di offrire un servizio più 
completo, in quanto al giorno d'oggi i capi di abbigliamento 
sono sempre più sintetici, confezionati con uso di stampi, 

ninsula. Last year, in September, we once again decided it 
was time to move both our machinery and ideas to a new 
location. Hence Biolavanderia was established, as best de-
scribed by the words of Mario De Laurentis: "In this new 
laboratory we changed our dry-cleaning process, and at 
the same time implemented water-based Wet Cleaning. 
First of all, we stopped using perc for dry cleaning, and 
switched to hydrocarbon-based solvents. We had to do 
it from a multitude of perspectives” - explains the owner 
of Biolavanderia of Mugnano. “First of all because using 
natural products allows us to raise our company's sustai-
nability standards. Secondly, because it allows us to offer a 
more comprehensive service, given that today's garments 
are increasingly made with synthetic fibers, screen-printing, 
beads and embellishments that perc tends to melt rather 
than clean, unlike hydrocarbon solvents".   
A similar train of thought led to investing in Wet Cleaning, 
"because it has proven to be the best cleaning method for 
certain types of garments and stains", states the owner. 

24 H.
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perline e accessori che il percloro tende a sciogliere e non 
a lavare, come invece fanno gli idrocarburi".
Un percorso analogo ha portato a investire risorse anche 
nel lavaggio Wet Cleaning, "perché si rivela il migliore possi-
bile per un certo tipo di capi, oppure per determinate mac-
chie – chiarisce il titolare. - Penso alle coperte di lana, ma 
anche a indumenti segnati da aloni o impregnati di cattivi 
odori. Non c'è nulla come il Wet Cleaning per risolvere que-
ste problematiche".
Certo, non sono cambiamenti che vanno in automatico. 
Occorre pensiero per attuarli, nonché capacità di optare 
per macchine e prodotti chimici di eccellenza. "E poi – con-
tinua Mario De Laurentis – è fondamentale anche applicare 
al lavoro una mentalità diversa, più artigianale. Perché, per 
certi tipi di sporco, come ad esempio le macchie grasse, 
possono servire due lavaggi invece che uno, ma anche 
perché il Wet Cleaning è una procedura da attuare e segui-
re ogni volta con profonda cognizione di causa".
L'importante è che, come è puntualmnente accaduto, la 
fedele clientela della Biolavanderia di Mario e Filomena ab-
bia seguito i propri lavandai di fiducia non solo nel negozio, 
ma anche nella condivisione di questa matura e integrale 
filosofia del pulito. Per centrare lo scopo è servito anche 
l'arredo completamente nuovo del negozio, a cominciare 
dal bancone, ampio e accogliente, accomodandosi al qua-
le l'avventore capisca al volo di essere entrato in una Biola-
vanderia (di riferimento). •

“I am referring to wool blankets as well as garments per-
meated by foul odors or with halo-like stains. Nothing can 
resolve these issues better than Wet Cleaning".
Obviously, none of these changes happens automatically. 
They require a lot of thinking and the ability to choose ma-
chines and chemical products of excellence. "And another 
key aspect – continues Mario De Laurentis – is to approach 
the task with a different, more artisanal mindset.  This is be-
cause certain stains, such as grease stains, might require 
two washes instead of one, and also because Wet Clea-
ning has to be adapted and performed on a case-by-case 
basis, with full knowledge of what caused the stain".
The most important thing, which unfailingly happened in 
the case of Mario and Filomena's Biolavanderia, is to have 
loyal customers who follow their trusted laundry's lead not 
only in terms of location, but in terms of a new, responsi-
bly evolved and comprehensive cleaning philosophy. The 
brand new furnishings of the Biolavanderia also serve this 
purpose, starting from the large and inviting service desk, 
which immediately makes customers feel that they entered 
a truly eco-friendly, go-to laundry. •
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ASSOCIAZIONISMOConfartigianato e Cna 
definiscono l’attività futura
e aprono ad Assosecco

L’unione fa la forza. Ne sono 
convinte le due organizzazioni 

delle tintolavanderie artigiane 
Confartigianato e Cna che, da alcuni 
anni, collaborano in modo efficace su 
alcuni progetti che vanno dal portale 
per l’assistenza legale alle battaglie 
sindacali per la piena applicazione 
della legge nazionale di settore. 
Una filosofia di comportamento 
contagiosa. Ed è per questo che, 
dopo il successo degli appuntamenti 
realizzati in occasione dell’edizione 
EXPOdetergo International 2018, 
i due gruppi dirigenti si sono dati 
appuntamento il giorno 15 aprile a 
Gessate (Milano) presso i nuovi uffici 
della Rivista Detergo, oramai partner 
strategico delle due organizzazioni 
e luogo che ha agevolato l’incontro 
con Gabriella Platè, Presidente di 
Assosecco.
Ad accogliere le delegazioni e fare 
gli onori di casa Felice Mapelli 
(Presidente di Assofornitori) e Marzio 
Nava nuovo Direttore responsabile 
della rivista DETERGO che, oltre 
a ringraziare per aver organizzato 
l’importante riunione nella sede della 
rivista che sempre più è punto di 
riferimento del mestiere grazie anche 
alla collaborazione attiva delle tre 
associazioni, ha colto l’occasione per 
evidenziare le novità poste in essere 
dal suo arrivo.
“Sottolineiamo la volontà di rafforzare 
i link tra l’attività della categoria, 
la rivista e il portale “Sportello del 
Pulitintore”, - hanno affermato i 
Presidenti Carlo Zanin (Confartigianato 
Tintolavanderie) e Francesco 
Lopedota (Portavoce nazionale 
CNA Tintolavanderie) - ad esempio 
pubblicando sullo “Sportello” tutte le 
notizie che vengono predisposte dalla 
categoria e pubblicate mensilmente 
sulla rivista. Puntiamo così a dotare 
il settore di una piattaforma integrata 

di informazione che dia maggiore 
conoscenza reciproca tra fornitori 
e lavanderie e possa fare da cassa 
di risonanza alle importanti iniziative 
sindacali come il recente incontro 
con UNIONCAMERE per la questione 
delle lavanderie self nel quale, a fronte 
dell’ennesima rappresentazione 
da parte della categoria di molte 
situazione ancora non risolte, l’ente 
camerale si è impegnato ad introdurre 
nelle sue procedure informatiche 

degli strumenti atti a segnalare 
preventivamente le variazioni di attività 
innestate su lavanderie self, in modo 
da allertare il sistema sulla necessità 
di richiedere il possesso dei requisiti 
professionali da parte del richiedente”.
L’incontro di Gessate ha acquisito una 
rilevanza speciale con la presenza 
della Presidente di Assosecco 
Gabriella Platè che ha dato il via ad 
una nuova stagione di collaborazione 
a tre che inizierà da subito con la 
richiesta unitaria di un nuovo incontro 
al MISE, al fine di far modificare 
l’interpretazione data in passato 
dal Ministero sulla distinzione tra 

lavanderie tradizionali e self.
Collaborazione che proseguirà nella 
“gestione” della avvenuta riduzione 
delle ore di formazione per il 
responsabile tecnico.
Infine è stata formalizzata la 
proposta di adesione al portale 
www.sportellodelpulitintore.it 
ad ASSOSECCO che entrerà nel 
progetto dopo i necessari passaggi 
negli organi associativi. •
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CASELLA, WORKSHOP ALL’INSEGNA 
DELL’ECOSOSTENIBILITÀ

Scoprire le nuove, altamente com-
petitive, frontiere del lavaggio Wet 

Cleaning. Spinti da questo obbiettivo, 
imprenditori e addetti ai lavori prove-
nienti da oltre cinquanta lavanderie del 
centro-sud Italia sono intervenuti alla 
giornata dimostrativa organizzata a 
Pomigliano d'Arco, in provincia di Na-
poli, nella sede della Casella, azienda 
leader nel settore della distribuzione di 
macchine e prodotti per la lavanderia.
Nessuno stupore per chi sa come la 
Casella commercializza solo innova-
zione sostenibile, in termini di macchi-
ne caratterizzate dal minimo impatto 
ambientale e di prodotti chimici mirati 
al Benessere e non solo al Pulito, così 
da risultare costantemente sintonizza-
ta con l'eccellenza della manutenzione 
del tessile. Una filosofia di impresa to-
talmente condivisa con lavanderie che 
aderiscono agli stessi principi di soste-
nibilità ambientale. Al punto che il ruolo 

di cicerone-presentatore della giornata 
è stato affidato a un imprenditore della 
lavanderia come Andrea Gaeta, testi-
monial la cui attendibilità fa riferimento 
allo storico rapporto instaurato fra la 
sua azienda e la Casella.  
La giornata-workshop si annuncia-
va imperdibile perché incentrata sulle 
straordinarie risorse di Oceano, la serie 
di lavatrici ed essiccatoi realizzati dalla 
Renzacci di Città di Castello per molti-
plicare in modo esponenziale i benefici 
del lavaggio Wet Cleaning. In queste 
macchine l'azione dell'acqua è ottimiz-
zata sia da una pompa che ne accele-
ra il movimento, sia da prodotti chimici 
altamente professionali.
A questi ultimi provvede infatti un brand 
di riconosciuta autorevolezza come la 
milanese Surfchimica, che nell'occa-
sione ha offerto anche una dimostra-
zione del proprio generatore di ozono, 
gas in grado di intervenire nei processi 
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Wet Cleaning migliorando la qualità del 
pulito senza aumentare la temperatura 
dell'acqua.
Sempre in linea con questa visione al-
tamente sostenibile della manutenzio-
ne del tessile, la giornata alla Casella ha 
offerto dimostrazioni di lavaggio a sec-
co effettuato con macchine Renzacci 
della rinomata serie Nebula, nonché 
test di stiro sui tavoli a freddo prodotti 
dalla vicentina Battistella per garantire 
la massima qualità del servizio senza 
produrre calore in eccesso.
A conclusione di una così intensa e 
sorprendente giornata, tutti i parteci-
panti hanno raccolto gli elementi ne-
cessari per comprendere la validità del 
"pacchetto Wet Cleaning" offerto in nu-
merose varianti dalla Casella, e sempre 
comprensivo di macchine, prodotti e 
programmi a circuito chiuso. •



43GIUGNO JUNE 2019 

Discovering new and highly com-
petitive frontiers of Wet Cleaning. 

Driven by this objective, entrepreneu-
rs and sector operators from over fif-
ty laundries based in the center and 
south of Italy attended a product de-
monstration day held and organized 
by Casella, a leading distributor of 
machines and products for laundry 
headquartered in Pomigliano d'Arco, 
in the province of Naples.
No surprises for those who already 
know that Casella commercializes su-
stainable innovation only, which tran-
slates to low environmental impact 
machines and chemical products that 
aim at the concept of wellbeing and 
not only at cleaning. As a result, the 
business is constantly aligned with the 
excellence of textile care. The com-
pany philosophy is fully supported by 
the laundries that follow the same en-
vironmental sustainability principles. 
Andrea Gaeta, a laundry entrepreneur, 
hosted of the event. The reliability of 
the endorsing businessman reflected 
a well-established, long-term business 
relationship with Casella.  

The must-see workshop focused on 
the extraordinary resources of Oceano, 
a series of washers and dryers by Ren-
zacci based in Città di Castello, desig-
ned to multiply the advantages of Wet 
Cleaning in an exponential way. In the 
machines, the action of water is opti-
mized by a pump that accelerates its 
movement and by highly professional 
chemical products. The latter ones are 
supplied by Surfchimica, a renowned 
and prestigious brand from Milan. The 

producer carried out a demonstration 
of their ozone generator, the gas that 
can be used in Wet Cleaning proces-
ses, and whose action improves the 
washing quality without increasing the 
water temperature. 
In accordance with the strong, eco-
friendly textile care vision by Casella, 
the workshop day also offered a demo 
of dry-cleaning machines produced by 
Renzacci, the Nebula series, and an 
ironing test of non-heated ironing tables 
by Battistella based in the area of Vicen-
za, that guarantee the maximum quality 
without producing excessive heat. 

CASELLA’S WORKSHOP
IN THE SIGN OF ECO-SUSTAINABILITY

At the end of such an intense and sur-
prising day, all the participants had ga-
thered the necessary elements to fully 
conceive the effectiveness of the "Wet 
Cleaning package" offered in nume-
rous variations by Casella, that include 
machines, products and closed-circuit 
programs. •



DIRITTO, FISCO&LAVORO

44 GIUGNO JUNE 2019

Il 19 maggio scorso si è concluso il c.d. 
“grace period” o periodo di grazia cioè il 

periodo in cui il Regolamento europeo sulla 
riservatezza dei dati personali, sebbene già 
applicabile dal 25 maggio 2018,  ha avuto 
un’operatività limitata tenuto conto del re-
gime di prima applicazione e dello stato di 

Privacy,
gli obblighi previsti 
dal Regolamento

di Giovanni Marra
Avvocato in Milano, Esperto in Diritto di impresa

gmarralex@gmail.com

Terminato il periodo di “transizione” dall’entrata in vigore del 
nuovo Regolamento Privacy (19 maggio 2019) scatterà il piano 

ispettivo ad opera del Garante Privacy

incertezza che le disposizioni previste hanno 
provocato negli operatori economici. Adesso, 
quindi, si entra nel vivo e terminato il perio-
do di grazia, le eventuali violazioni non po-
tranno ricevere un trattamento di favore.
Pertanto è bene che le imprese procedano 
alla redazione di una check-list che elenchi 
tutti gli adempimenti previsti dal Regolamen-
to con l’indicazione delle azioni che sono sta-
te avviate.
A tal proposito è bene fare una breve elenca-
zione degli obblighi previsti dal Regolamento:
1) Per le imprese con oltre 250 dipendenti o 
che trattano dati che possono impattare in 
modo rilevante per la vita privata delle perso-
ne (cioè sensibili) è obbligatorio la predisposi-
zione del registro delle attività di trattamento. 
Si tratta di una sorta di censimento di tutte 
le attività di trattamento dei dati in relazione 
all’operatività dell’azienda almeno con rife-
rimento alle 3 categorie principali di interlo-
cutori e cioè dipendenti, clienti e fornitori. Il 
registro deve “fotografare” la singola finalità 

indicando una serie di informazioni tra cui 
in particolare le misure di sicurezza adottate. 
2) Le imprese che trattano sistematicamen-
te un’elevata mole di dati personali al fine di 
rendere un servizio devono dotarsi nel pro-
prio organico del Data Protecion Officer 
ovvero di un professionista che supporta le 

aziende su questioni attinenti alla Privacy e si 
interfaccia con il Garante soprattutto in caso 
di trafugamento dei dati.
3) Sei il trattamento dei dati comporta un ele-
vato rischio per la riservatezza delle persone 
ad esempio si trattano dati riguardanti gravi 
patologie, videosorveglianza in zona pubbli-
ca, profilazione dei dati, oppure nei casi in 
cui il trattamento comporta l’utilizzo di mo-
derne tecnologie come le app o l’intelligenza 
artificiale le imprese devono procedere alla 
c.d. valutazione di impatto. Si tratta di una 
analisi preventiva per capire quali rischi pos-
sono esserci in relazione di perdita o acces-
so illegittimo ai dati e capire se le misure di 
sicurezza sono adeguate oppure è necessario 
prevedere delle implementazioni.
4) Le imprese devono procedere anche a sti-
lare l’elenco dei fornitori e verificare quali tra 
questi tratta i dati dei propri clienti o dipen-
denti. In tali casi si dovrà procedere con la no-
mina di responsabile esterno del trattamento 
dei dati con la quale il fornitore si impegna a 
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rispettare le prescrizioni fornite dall’impresa 
titolare in materia di sicurezza del dato.
5) Si ricorda inoltre che le imprese devo-
no aggiornare le informative spiegando con 
maggiore dettaglio al cliente il motivo per 
cui si tratta il dato personale e se si procede a 
profilazione dei dati, trasferimento a terzi per 
finalità commerciali, invio massivo di comu-
nicazioni senza operatore (ad esempio e-mail, 
sms)  è necessario il consenso del cliente.
In relazione a tali adempimenti è bene ricor-
dare che il Garante della Privacy ha ema-
nato delle Linee Guida 
in favore delle piccole 
e medie imprese con le 
quali sono state previste 
una serie di semplifica-
zioni volte a rendere più 
semplice il rispetto di tali 
prescrizioni.
Le ispezioni operate dal 
Garante potranno essere 
svolte anche con l’ausilio 
della Guardia di Finan-
za e si concentreranno 
anche su come le imprese abbiano adotta-
to il principio di auto-responsabilizzazione 
(“accountability”); ciò significa che oggetto 
di valutazione sarà l’approccio responsabile 
dell’impresa nel valutare i rischi sulla riserva-
tezza dei clienti e nel comprendere quali sia-
no i rimedi e le misure più idonee per evitare 
il rischio.
Pertanto, è opportuno che l’impresa dimostri, 

anche a livello documentale, di aver preso in 
considerazione tutti i vari aspetti dell’opera-
tività che impattano sulla privacy e di avere 
valutato le relative azioni che sono state poste 
in essere specie con riferimento alle prescri-
zioni sancite dai Regolamenti UE.
In attesa di conoscere il nuovo piano ispettivo 
per il secondo semestre dell’anno si segna-
la che il Garante ha stabilito che l’adeguata 
formazione del personale sarà un elemento 
su quale si concentrerà l’attività di ispezione; 
pertanto è opportuno che le imprese, qualora 

non abbiano già prov-
veduto, procedano alla 
predisposizione di corsi 
di formazione anche tra-
mite società specializza-
te, con la conservazione 
del relativo certificato di 
frequenza.
Si ricorda che l’impianto 
sanzionatorio, in caso di 
violazione delle prescri-
zioni previste dal Regola-
mento, non è da sottova-

lutare. Si tratta infatti di sanzioni pecuniarie 
fino a 10 milioni di euro o al 2% del fatturato 
e fino a 20 milioni di euro o al 4% del fattu-
rato nei casi più gravi ad esempio violazio-
ne delle regole sul consenso. In alcuni casi di 
particolare importanza come ad esempio il 
trattamento illecito di dati sensibili può scat-
tare anche la responsabilità penale.

“Per il Garante
essenziale 

è l’adeguata
formazione 

del personale”
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TREVIFORM
Il più diffuso manichino tensionato per la stiratura
dei capispalla presto disponibile
anche in versione con caldaia incorporata

Treviform, il manichino per capispalla 
di Trevil, sarà presto disponibile an-

che in versione con caldaia incorporata.
Trevil si pone da sempre come recettore 
attento delle esigenze degli utilizzatori. 
Dalle richieste di coloro che necessitano 
di un manichino per capispalla ma che 
non dispongono di un impianto vapore 
centralizzato, nasce il nuovo Treviform 
con caldaia incorporata.
Treviform è ad oggi il più diffuso ma-
nichino tensionato per la stiratura dei 
capispalla fino a 140 cm di lunghezza, 
perfetto per giacche, cappotti, giub-
botti, abiti da donna, piumini e giac-
che di pelle. 
La stiratura automatizzata semplifica 
e velocizza notevolmente la stiratura, 
dopo il lavaggio a secco e ancor più 
dopo il lavaggio con sistemi wet clea-
ning, che richiedono una ri-formatura 
del capo. Grazie all’assenza di un 
“sacco” impermeabile (il capo infatti 
viene stirato direttamente dal potente 
soffio d’aria che proviene dal busto), le 
fodere risultano stirate, senza stropic-
ciature. Il tensionamento verticale del 
capo evita la formazione di linee oriz-
zontali e i ritocchi al tavolo si riducono 
drasticamente.
L’ergonomia d’uso è tanto importante 
quanto le prestazioni di stiratura. La 
vestizione è comandata da un unico 
comodo pedale, la ricerca dell’altezza 
del busto avviene automaticamente 
tramite fotocellula, con la possibili-
tà per l’operatore di effettuare anche 
una regolazione manuale se lo ritiene 
necessario.
Treviform è dottato di busto girevole 

con rotazione completa di 360° che 
semplifica la vestizione del capo e, in 
fase di stiratura, permette di fare spaz-
zolature e ritocchi su tutti i lati.
Ogni movimento del manichino è pro-
grammabile, in modo facile e veloce. 
Attraverso la scheda di controllo Trevil 
si possono regolare i tempi di stiratura 
e la forza di tensionamento in modo 
da ridistendere tessuto e cuciture sen-
za rischiare distorsioni. Treviform può 
essere utilizzato con successo tanto 

NOTIZIE DAL MONDO
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per rimettere in forma giacche di je-
ans, quanto per stirare abiti in maglia 
elasticizzata. Basta selezionare un di-
verso programma di stiratura tra i die-
ci disponibili per ottenere la stiratura 
perfetta su diversi tipi di capo. Ogni 
programma è completamente perso-
nalizzabile: il consulente Trevil saprà 
definire insieme al cliente i programmi 
di stiratura più idonei alla sua realtà. •
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TREVIFORM
The most popular tensioning form finisher
for jackets and coats, will soon be available
with a built-in boiler

Treviform by Trevil, a form finisher for 
jackets and coats will soon be avai-

lable with a built-in boiler.
Trevil has always been a careful listener 
to final users’ requests. A new Trevi-
form finisher with a built-in boiler has 
been designed following the requests 
for an outerwear finisher in case it can-
not be connected to a centralized ste-
am system.
Today, Treviform is the top-quality choi-
ce for finishing garments up to 140 cm 
long.  It is a perfect solution for the fini-
shing of jackets, coats, winter jackets, 
dresses, sports and leather jackets.
Automatic finish significantly simplifies 
and speeds up the ironing cycle of dry-
cleaned and, in particular, wet-cleaned 
garments that need to be re-shaped. 
Thanks to the lack of the windproof 
“bag” (garments are ironed directly 
by a strong air blow coming from the 

form), the lining is ironed perfectly well 
without creases. The vertical tensio-
ning of the garment prevents the cre-
ation of horizontal lines, and manual 
touch ups are reduced to a minimum. 
The ergonomic use of the machine is 
as important as the finishing perfor-
mance itself. The loading sequence is 
controlled by a single, practical pedal; 
the large span telescoping height, for 
garments up to 140 cm long, is adju-
sted automatically by a photocell; ope-
rators can also set the height manually. 
Treviform has been equipped with a 
360° rotating form that simplifies the 
loading of garments. During the fini-
shing stage, it allows for manual bru-
shing and touch ups on all the sides. 

Every movement of the machine can 
be easily and quickly programed. Iro-
ning time and tensioning strength can 
be set through a control board by Trevil 
so that the fabric and seams are ten-
sioned without any risk of deformation. 
Treviform can be successfully used to 
finish anything from a jeans jacket to 
elastic fibers dresses. To obtain the 
best possible finishing of any type of 
garments, it is enough to select a su-
itable ironing program from ten availa-
ble programs the machine has been 
equipped with. Every program can 
be fully customized: clients will be as-
sisted by a Trevil consultant who will 
help define the most suitable finishing 
programs. •
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Oggi il vero valore di una lavanderia oltre che nella pun-
tualità nelle consegne e nella qualità del lavaggio, si mi-

sura nella gestione del servizio post vendita, o nel servizio 
pre-vendita gestione della macchia. 
Con un approccio di “marketing lean” è possibile in modo 
semplice e veloce attivare un sistema organizzato e gestito di 
customer care in modo snello e senza sprechi. Un esempio 
di eccellenza operativa per “fare di più e meglio con meno”, 
sfruttando la tecnologia digitale e gli smartphone.
Ecco alcuni consigli utili ed una semplice guida per la costru-
zione del servizio per la lavanderia.

• Scaricare sullo smartphone l’app WhatsApp Business
WhatsApp Business è un'app gratuita, pensata per le pic-
cole aziende. Attraverso il numero aziendale (numero fisso 
o cellulare aziendale) attiviamo l’app, così che le lavanderie 
possono interagire facilmente con i propri clienti grazie a 
strumenti per automatizzare, ordinare e rispondere rapida-
mente ai messaggi.

WhatsApp Business 
per il customer 
service lean
in lavanderia

WhatsApp Business 
for a lean
customer service 
at a dry-cleaner’s

Today, the real value of a dry-cleaning business, apart 
from the timely delivery and the quality of cleaning, is 

measured by the post-sales service management or by the 
pre-sales stains handling service. 
Through the “lean marketing” approach it is possible to quic-
kly activate a well-organized customer care system handled 
in a simple way avoiding waste or losses. Taking advantage 
of digital technology and smartphones to “do more and bet-
ter with less” is an example of a possible operative excellen-
ce. Here come a few useful suggestions and guidelines on 
how to construct services for dry-cleaning businesses.

• Download WhatsApp Business application on a 
smartphone
WhatsApp Business is a free of charge app designed for 
small businesses. We can activate the application through 
a company phone number (landline or a cell phone) so that 
dry-cleaners can easily interact with clients thanks to au-
tomation, order management and prompt answers tools. 

MARKETING di by
Alessandro Martemucci,

Marketing consultant
Officinae Marketing Management
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• Crea la tua vetrina WhatsApp Business
Crea un profilo dell'azienda con informazioni utili per i tuoi 
clienti, come indirizzo, orari di apertura, servizi offerti, geo-
posizione, descrizione dell'attività, indirizzo email e sito web.

• Organizza risposte rapide e messaggi automatici 
Attraverso le “Risposte rapide” è possibile salvare e riutilizzare 
i messaggi che invii di frequente così potrai rispondere alle 
domande più comuni rapidamente, così da inviare più mes-
saggi automaticamente, lavorando di meno.
Imposta messaggi automatici in caso di assenza o quando 
non sei in grado di rispondere, così i tuoi clienti sapranno 
quando riceveranno una risposta. Puoi anche creare un mes-
saggio di benvenuto per presentare ai clienti la tua attività.

• Organizza il servizio clienti
Ecco alcuni esempi di servizi che si possono offrire ai clienti 
che si iscrivono al broadcast:
a. Identifica la macchia: permette di inviare la foto della mac-

• Create your WhatsApp Business showcase
Create a company profile with useful information for clients 
such as address, opening hours, services offered, geo-po-
sition, business description, e-mail address and web site.

• Organize quick answers and automatic messages 
Through “Quick answers” it is possible to save and re-use 
the messages that are sent often. In this way, it is possible 
to answer the most commonly asked questions very quic-
kly, often automatically, and save time. 
Set automatic answers in case of your absence or if you 
cannot answer so that your clients will know when they 
can expect an answer. You can also create a welcoming 
message to present your activity to clients. 

• Organize the customer care 
See some examples of services that can be offered to 
clients who will sign up to the broadcast:
a. Identify the stain: it allows to send a picture of a stain to 
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chia alla lavanderia e ricevere supporto e assistenza per ca-
pire come trattarla, oppure prenotare il ritiro a domicilio della 
biancheria o dei capi da lavare o prenotare il lavaggio.
b. Prenota il lavaggio: fornisci assistenza ai clienti per preno-
tare il lavaggio, di capi o tovagliato avendo un prezzo riser-
vato e fissando la consegna o il ritiro.
c. Ritira il capo pronto: puoi inviare ai clienti la notifica sui 
capi pronti e quindi sugli orari di ritiro o se preferisce una 
consegna a domicilio.
d. Offerte e campagne: per esempio è possibile inviare una 
promo speciale su “lavaggio piumoni” o “stiro e consegna” o 
nel caso si vendano prodotti specifici.

• Organizza i tuoi contatti o chat con etichette, così 
potrai ritrovarli facilmente
Man mano che i clienti si registrano al servizio inviando un 
messaggio al numero è possibile utilizzare le etichette per 
raggruppare i clienti per zona, o per tipologia di attività es. 
ristoranti, hotel, ecc… o per categoria consumer o busi-
ness. Questo agevolerà la customizzazione del servizio.

Inoltre con l’attivazione di WhatsApp Broadcast è possibile 
inviare messaggi multipli ai clienti in rubrica customizzandoli 
e ricevendo risposte personalizzate. 

the dry-cleaner’s and receive support and assistance to 
better understand how to treat it or to book the home pick 
up of garments and cleaning. 
b. Book the cleaning: provide assistance to clients who 
want to book the dry-cleaning of garments or linen at a 
fixed price, and book the pick up or delivery. 
c. Pick the ready garment: you can send your clients a noti-
fication saying the garments are ready.  Inform them on the 
opening hours for pick up or provide home delivery if chosen. 
d. Offers and campaigns: it is possible to send out special 
promotion information, e.g. “duvets washing” or “ironing 
and delivery”, or special products sales information

• Organize your contacts or chat through tags so 
that you will be able to find them easily 
As clients register one by one by sending a message, it is 
possible to use tags to group the clients by area or by the 
activity type, e.g. restaurants, hotels, etc. or by a category, 
consumer or business. This will make the customization of 
the service easier. 

Moreover, through the activation of WhatsApp Broadcast it is 
possible to send multiple messages to clients from the direc-
tory by customizing them and receiving personalized answers. 
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Ecco di seguito la dinamica di comunicazione per i tuoi clienti:

VUOI ADERIRE AL SERVIZIO RISERVATO AI CLIENTI 
DELLA LAVANDERIA E RICEVERE OFFERTE?

1. Salva in rubrica il numero 0XXX XXXXXXX
o fotografa il QR CODE e salva il contatto.

2. Per creare un biglietto da visita con QR CODE 
GRATUITAMENTE

(https://barcode.tec-it.com/it/QRCode_Business_vCard)
3. Inviaci un messaggio su Wathsapp con scritto: Ok 

Privacy, Nome Cognome (Es. Ok Privacy, Marco Rossi)
4. Ricevi la notifica di conferma iscrizione

Wathsapp Service Lavanderia 
5. Ricevi subito un Coupon Virtuale del 10%

da spendere sul prossimo lavaggio 

È FACILE, VELOCE, UTILE

DO YOU WANT TO SIGN UP FOR THE SERVICE 
RESERVED FOR CLIENTS AND RECEIVE OFFERS?

1. Save number 0XXX XXXXXXX or take a picture
of the QR CODE and save the contact.
2. Create a business card through the

FREE OF CHARGE QR CODE
(https://barcode.tec-it.com/it/QRCode_Business_vCard )

3. Send us a WhatsApp text: Ok Privacy, Name 
Surname (Example: Ok Privacy, Marco Rossi)

4. You will receive the confirmation of having signed 
up to the Dry-Cleaner’s WhatsApp Service

5. You will immediately receive a 10% discount
Virtual Coupon to use on the next dry-cleaning 

IT IS EASY, QUICK AND USEFUL

Ecco un esempio di come poter gestire in modo semplice e 
low cost un servizio ad high value per i tuoi clienti. •

The communication dynamics for your clients:

The above is the example of how to handle a high value 
service for your clients quickly and at a low cost. •
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Nuovo regolamento Privacy, 
al via i controlli

il primo periodo di applicazione e 
dal giorno successivo i controlli non 
potranno più considerare eventuali 
violazioni come errori commessi in 
buona fede.
La programmazione dei controlli da 
parte del Garante della Privacy sarà 
svolta anche con il supporto della 
Guardia di Finanza.
Particolare attenzione sarà posta 
alle aziende di settori particolari, 
tipo società commerciali che hanno 
sistemi di carte fedeltà, società 
del lusso, grande distribuzione, 
telecomunicazioni, trasporti, banche, 
per chiarire: tutti quelli che hanno 

assorbono dal punto di vista del 
tempo da dedicare e dei soldi da 
mettere a disposizione per i vari 
adeguamenti.
Spesso, nella ricerca di capirne di 
più vado sul sito dell’Agenzia delle 
Entrate oppure sul sito del Garante 
della Privacy e di seguito vi scrivo 
un esempio tipo di quello che ci 
dovrebbe essere chiaro!
“Art. n°... comma n°… legge n°... 
del… che stabilisce il decreto n°...
del..., decreto è già stato di recente 
modificato dal decreto del... n° in 
attuazione articolo, comma della legge 
n° del...”

Il 19 maggio 2019 è scaduto il termine 
della moratoria, ossia il periodo di 

applicazione attenuata ex decreto 
101/2018, intesa come finestra 
temporale di tolleranza, contemplata, in 
quanto la normativa europea in materia 
di privacy, era fresca di introduzione 
ed era comprensibile che le aziende 
potessero incontrare difficoltà 
nell’adeguarsi.
Dall’entrata in vigore, diverse migliaia 
sono stati i reclami effettuati nei 

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

confronti delle aziende per situazioni 
di irregolarità e sembra siano in 
costante crescita.
Così come stanno crescendo imprese 
e professionisti che con fatica si 
adeguano alla disciplina.
Le figure destinate a fare da punto di 
contatto tra aziende e Garante (es. 
DPO), sono arrivate a circa 49.000, 
quasi un migliaio le segnalazioni 
subite. L’URP riceve moltissime 
richieste di delucidazioni su come 
mettersi in regola con la normativa.
Come detto sopra il 19 maggio scade 

programmi per raccogliere dati e 
fidelizzare i clienti.
Il nostro settore ha molte difficoltà 
nell’adeguarsi al costante 
cambiamento di leggi, decreti, 
provvedimenti. In parte perché le 
micro realtà fanno fatica ad adeguarsi 
ai cambiamenti e soprattutto 
ad essere informate di ciò non 
appoggiandosi a Confederazioni in 
grado di coinvolgerle e stimolarle. 
Ed in particolare perché le piccole 
imprese devono affrontare molte 
incombenze burocratiche che le 

In questo stato di cose ben 
comprenderete il disagio della nostra 
categoria e di tutti i piccoli imprenditori 
che devono combattere ogni giorno 
per continuare a svolgere l’attività 
con professionalità, serietà e piena 
coscienza degli obblighi ai quali 
devono attenersi.
Chiediamo a gran voce la 
sburocratizzazione delle attività 
imprenditoriali: pochi concetti basilari 
ai quali tutti debbano attenersi senza 
paura di sbagliare e naturalmente con 
i controlli delle autorità.  •
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Scontrini telematici al via 
dal 1° luglio 2019 per molti, 
ma non per tutti

Per la precisione è necessario 
ricordare che per alcuni esercenti 

non è una novità, come per le imprese 
della grande distribuzione e l’invio 
telematico dei corrispettivi è da 
tempo operativo per i distributori di 
carburante e per coloro che effettuano 
cessione di beni tramite distributori 
automatici.
L’entrata in vigore del decreto fiscale 
collegato alla legge di bilancio 2019 
interesserà tutti coloro che nell’anno 
precedente hanno realizzato un 
volume d’affari superiore a 400.000 
euro, calcolati in circa 261.000 unità.
I corrispettivi saranno “certificati” se 
emessi da un registratore telematico 
oppure attraverso un server 
telematico, al fine di fare pervenire 

in tempo reale gli incassi giornalieri 
all’agenzia delle entrate.
Tale obbligo si estenderà a tutti i 
commercianti, oltre 2 milioni compresi 
gli artigiani, a partire dal 1° gennaio 
2020 e comporterà uno sforzo 
economico ed organizzativo: non 
si potranno più emettere le ricevute 

fiscali. Il vecchio registratore di cassa 
se ne andrà in pensione dopo 36 
anni. L’obbligo venne introdotto nel 
1983 e con esso lo scontrino fiscale. 
Allora come oggi l’obbligo di entrata in 
vigore fu il primo luglio e si procedette 
gradualmente. Nella prima fase solo i 
grossi esercizi con volume d’affari da 
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200 milioni di lire, successivamente 
nell’arco di quattro anni a tutti gli altri.
Per favorire la nuova era e 
per agevolare soprattutto 
l’amministrazione finanziaria, che potrà 
disporre di un importante strumento 
anti-evasione, sarà introdotta anche 
la lotteria dei corrispettivi, alla quale 
potranno partecipare i consumatori se 
daranno il proprio codice fiscale.
Al cliente verrà rilasciato il documento 
commerciale, che per avere una 
valenza fiscale, quindi essere valido 
per essere usato per dedurre 

una spesa dalla dichiarazione dei 
redditi, dovrà essere integrato con 
l’indicazione del codice fiscale o la 
partita  IVA.
Resta l’obbligo che se richiesta 
la fattura, questa dovrà essere 
elettronica.
Scontrino elettronico: pronto il 
decreto MEF sui soggetti esonerati 
dall’obbligo che prenderà il via il 1° 
luglio 2019, allo stato attuale il decreto 
MEF è in corso di pubblicazione in 
gazzetta ufficiale.
Il decreto pubblicato nella serata del 16 
maggio 2019 esonera dall’obbligo di 
emissione di scontrino elettronico, tutti 
i soggetti che in base alla legislazione 
vigente, sono fuori dal perimetro 
di certificazione dei corrispettivi, 
confermando, quindi, gli esoneri attuali 
dalla certificazione fiscale.

Fino al 31 dicembre 2019 sono 
esonerati i soggetti che effettuano 
operazioni marginali, cioè quelle che 
non superano l’1% del volume d’affari 
complessivo realizzato nel 2018 e altri 
che non riguardano il nostro settore.
Il ministro Tria contestualmente ha 
firmato il decreto ministeriale che 
innalza da 100 a 400 euro il limite 
per l’emissione delle cosiddette 
fatture semplificate nelle quali devono 
essere indicati solo alcuni elementi 
informativi.
Con l’emanazione di questo decreto si 
introduce un’ulteriore semplificazione 
in favore dei contribuenti che 
potranno scegliere di utilizzare la 
fattura semplificata emessa in formato 
elettronico in luogo dello scontrino 
elettronico. •

Giornata formativa gratuita
nel laboratorio DBG Service

Domenica 6 Ottobre, Gerardo Delli 
Bovi, presso lo stabilimento di 

Sedriano, alle porte di Milano, ospiterà 
l’incontro formativo promosso da 
ASSOSECCO. 
Durante la giornata si parlerà di solventi 
alternativi, tra i quali il Sensene, che 
Delli Bovi utilizza nel migliore dei modi 
adattandolo alle caratteristiche dei capi 
e dei tessuti da trattare.
Gerardo Delli Bovi sarà a disposizione 
dei colleghi con dimostrazioni pratiche 
sui metodi più efficaci per lavare con 
delicatezza, ma eliminando ogni 
macchia o residuo e ridando nuova vita 
al tessuto.
Durante l’incontro si affronterà anche 
il tema degli investimenti in tintoria, 
partendo dall’esempio di Delli Bovi che 
ha di recente aperto un bel negozio in 
centro a Milano, (n.d.r.: Vedi articolo 

“Tanti servizi e prezzi di ogni tipo ecco 
MT, la lavanderia per tutti i milanesi” 
pubblicato su Rivista Detergo febbraio 
2019 http://www.detergo.eu/talento-
italiano-tanti-servizi-e-prezzi-di-ogni-
tipo-ecco-mt-la-lavanderia-per-tutti-i-
milanesi/) fino ad approfondire diverse 
situazioni che potrebbero favorire la 
crescita economica dell’imprenditore 

artigiano).
Tra breve stileremo il programma 
completo della giornata, ma chi 
fosse interessato a prendere parte 
all’incontro, può contattare fin da 
ora la Segreteria di Assosecco: tel. 
02.7750447 - email: assosecco@
unione.milano.it •

ADV
DBG SERVICE
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Il CHECK POINT 
ENERGIA
di Unione 
Confcommercio 
Milano
per i soci
di ASSOSECCO

Vi segnaliamo nuovamente che 
è attivo ed utilizzato da alcuni 
associati, presso gli uffici di 
Unione Confcommercio Milano, 
in Corso Venezia, il “Check Point 
Energia”, punto di riferimento 
di competenze specialistiche 
interne in campo energetico, che 
si propone di offrire gratuitamente 
agli Associati ASSOSECCO servizi 
di assistenza per la lettura e la 

Non perdete questa occasione 
- gratuita - per conoscere la 
situazione delle vostre spese 
energetiche.
Per maggiori informazioni è 
possibile rivolgersi alla Segreteria di 
ASSOSECCO: tel. 02.7750447 – 
email: assosecco@unione.milano.it •

ADV
DBG SERVICE

comprensione di tutte le diverse voci 
delle bollette di energia elettrica, gas, 
teleriscaldamento, con analisi volte al 
risparmio e valutazioni su congruenza 
tra spese e consumi della singola 
azienda.
Il servizio di assistenza comprende 
il monitoraggio periodico dell’analisi 
“spese e consumi” dell’Associato, ai 
fini del miglior risultato conseguibile 
nel tempo.
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Il Governo non aumenti l’IVA

devono fare fronte comune per 
far capire che l’economia non può 
crescere se la componente corrente 
per prestazioni sociali in denaro sale al 
+0,8%, una percentuale ampiamente 
superiore a quella relativa alla spesa 
per investimenti e per contributi agli 
investimenti che non supera il  +0,3% 
e che non consente quindi di ridurre la 
pressione fiscale.
Senza dimenticare che più IVA rischia 
di tradursi in più lavoro nero e più 
evasione. Un allarme lanciato dalla 
nostra organizzazione che, dati alla 
mano, ha messo in evidenza come un 
possibile aumento di 3 punti percentuali 
dell’aliquota ridotta e di 3,2 di quella 
ordinaria potrebbe portare appunto un 
aumento del lavoro in nero. •

tasse quando invece deve essere 
chiaro a tutti che famiglie e imprese 
non potrebbero sopportarne un 
ulteriore aumento. Per cui: le clausole 
di salvaguardia vanno disinnescate 
subito e con chiarezza individuando le 
risorse per fare questa operazione e 
che non potranno che essere basate 
su riduzioni di spesa. 
Parlo di chiarezza perché dal Governo 
arrivano segnali contrastanti.
Delle due l’una o i vicepremier sanno 
dove poter trovare le risorse per 
disinnescare le clausole o dobbiamo 
fidarci del Ministro dell’Economia e 
cominciare a pensare che il 2020 non 
sarà un “anno bellissimo” ma sarà un 
“anno bruttissimo” ed è per questo che 
ritengo che le categorie economiche 

ADV
ILSA

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

Cuneo fiscale

In Italia terzo cuneo fiscale più elevato 
tra i paesi avanzati. A fine 2018 

costo del lavoro a +2,2%, trainato dal 
+3,4% per oneri sociali. Nelle piccole 
imprese costo del lavoro per 174 
miliardi di euro
Nel quarto trimestre del 2018 il costo 

del lavoro in Italia – al netto degli effetti 
del calendario – sale del 2,2%, trainato 
dal +3,4% di aumento degli oneri 
sociali a fronte di una minore dinamica 
(+1,7%) delle retribuzioni lorde.
In Eurozona l’aumento non è dissimile 
(+2,3%), ma il dato di benchmark 
è caratterizzato da un aumento 
delle retribuzioni (+2,3%) in linea 
con l’aumento degli oneri sociali. 
In Germania, nostro maggiore 

competitor manifatturiero, a fronte 
di un aumento del 2,4% dei salari, 
gli oneri sociali salgono di un limitato 
0,7%. In Spagna si osserva un minore 
dinamismo, equamente distribuito 
sulle due componenti, mentre in 
Francia si osserva una situazione più 
simile a quella italiana, caratterizzata 
da maggiori tensioni sulla componente 
degli oneri sociali.
L’eccessiva pressione fiscale che 

Se aumenta l'IVA il 2020 non sarà 
un anno bellissimo, ma un anno 

bruttissimo con i consumi in calo e 
nessuna crescita per le imprese.
Dal punto di vista di un imprenditore 
che ogni giorno apre la sua saracinesca 
ed offre i propri servizi alla clientela, 
l’aumento possibile dell’IVA porta in 
dote due preoccupazioni: da un lato 
l’incremento del carico di nuove tasse 
che, con un aumento generalizzato dell’ 
IVA, andrebbe a gravare - affermano 
alcuni studi nazionali - per 382 euro a 
testa sui cittadini italiani e, mediamente, 
per 889 euro sulle famiglie. E dall’altro 
la perdita di fiducia che andrebbe a 
pesare come un macigno sulla già 
scarsa propensione alla crescita del 
nostro Paese.
A rischio ci sono i consumi! 
Consumi che, già oggi, sono 
sostanzialmente fermi e aumentare 
l'IVA significherebbe aumentare le 
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caratterizza l’economia italiana si 
basa su una elevata tassazione del 
lavoro. L’analisi dei dati recentemente 
pubblicati dall’Ocse relativi al 2018 
evidenzia che in Italia persiste un 
elevato cuneo fiscale, che per lo 
scorso anno è pari al 47,9%, di 11,8 
punti superiore alla media dei paesi 
avanzati (36,1%) ed il terzo più alto 
dopo Belgio (52,7%) e Germania 
(49,5%).
Il cuneo fiscale in Italia, lo ricordiamo, 
è composto per la metà (50,1%) dal 
24,0% di contributi sociali a carico 
del datore di lavoro sul costo totale 
del lavoro, per un terzo (34,8%) 
dalla quota del 16,7% di imposte 
su redditi da lavoro dipendente ed il 
restante 15,1% è rappresentato dal 
7,2% di contributi sociali a carico del 
lavoratore.
In Italia nelle piccole imprese il costo 
del lavoro pagato per i propri 5,9 
milioni di dipendenti ammonta a 174 
miliardi di euro, a fronte di 128,6 
miliardi di retribuzioni lorde. •

DINAMICA RETRIBUZIONI, ONERI SOCIALI E COSTO DEL LAVORO
NEI PRINCIPALI PAESI DELL'EUROZONA

IV trimestre 2018 - var. % tendenziali, dati corretti per giorni lavorativi
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat

Euro area Germania Spagna Francia italia
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VITA ASSOCIATIVA
Pulisecco della Marca Trevigiana
36ª cena annuale

il giorno 23 marzo nell'affascinante 
contesto del ristorante “Da 
Domenico alle Grave” a Lovadina 
di Spresiano in provincia di 
Treviso, si è svolta la 36esima 
edizione della tradizionale serata 
dedicata alla categoria pulisecco 
di Confartigianato Imprese Marca 
Trevigiana. 
Un appuntamento ormai 
consolidato che riscuote un 
successo crescente. Quest’anno 
cento tra imprenditori e familiari 
(quasi sempre coinvolti nella 
attività di famiglia) si sono dati 
appuntamento: un vero record. Nel 
contesto di una piacevole serata in 
amicizia, accompagnata da buon 
cibo e ottimo vino i professionisti 

del pulito hanno trovato l’occasione 
di scambiarsi pareri, confrontarsi 
e, soprattutto, essere aggiornati 
sulle novità del comparto sia in 
materia sindacale che soprattutto sui 
macchinari, attrezzature e prodotti. 
Non a caso nutritissima è stata la 
compagine degli sponsor/partner della 
serata che non solo hanno contribuito 
alla buona riuscita ma hanno 
partecipato personalmente con titolari 
e lo staff di venditori e rappresentanti: 
ALBERTI, ILSA, I.R.W.AM, RAMPI e 
RENZACCI.
 “Incontrarsi per fare rete - ha 
sottolineato Letizia Baccichet, 
Presidente delle lavanderie di 
Confartigianato Imprese Marca 
Trevigiana - è importante tanto 

quanto aggiornarsi costantemente 
sulle novità. Questo nostro 
appuntamento è il nostro Facebook 
reale. Possiamo confrontarci, 
discutere e imparare dalla 
esperienza dei colleghi con il valore 
aggiunto di avere tra noi anche 
alcuni dei principali nostri fornitori 
di prodotti e macchinari. Trentasei 
anni non sono pochi e se oggi 
siamo così numerosi vuol dire che 
anche in questo nuovo millennio la 
convivialità è un volano di crescita 
importante. Un grande grazie - ha 
concluso - alla referente locale di 
Confartigianato Imprese Treviso 
Vanda Bordignon che si è profusa 
nell’organizzare questa bellissima 
serata”. •
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and ambitious self-made woman 
from Puglia. “I have never missed 
any occasion to observe and learn. 
More than ten years of work at dry-
cleaning shops gave me the pos-

sibility to understand many things, 
learn, get the right training, attend 
courses, demos and open days 
even if held far from Foggia. All this 
contributed to the definition of her 
laundry today, namely a clean, wel-

and a half years later we can say 
she achieved her goals which is due 
to the only, simple “secret”: passion 
for her work. It has always been the 
main characteristics of this gentle 
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A13, leader indiscussa negli acces-
sori per lavanderia, produce da 

oltre 30 anni rivestimenti, imbottiture e 
coibentazioni, oltre a commercializzare 
ricambi per macchine da stiro e lavaggio 
a secco e acqua. Sono oltre 30mila gli 
articoli in catalogo.  
Nella sede di Legnaro (Padova) A13 pro-
duce ogni tipo di coperture Prontotop, 
imbottiture Pad-mat, foderine Coverline, 
rivestimenti per manichini gonfiabili e 
tensionati adatti a tutte le macchine da 
stiro, oltre a una vasta gamma di acces-
sori, come i sacchi per lavaggio a secco 
o ad acqua.
La sede di San Giovanni in Persiceto, nel 
Bolognese, serve direttamente la zona 
dell’industria delle macchine lavasecco 
e lava-metalli più importante d’Europa. •

ADV
A13

A13, DA TRENT’ANNI 
ACCESSORI PER TUTTI

NOTIZIE DAL MONDO
NEWS OF THE WORLD

A13, an undisputable, leading ma-
nufacturer of laundry accessories 

has been producing padding, covers 
and isolating material for more than 30 
years. A13 product catalogue contains 
more than 30thousand items including 
spare parts for ironing machines, dry 
and wet cleaning washing machines. 
The headquarters based in Legnaro 
(Padova) is where the business pro-
duces every type of Prontotop covers, 
Pad-mat padding, Coverline covers, 
covering cloths for tensioning finishers, 
suitable for all the ironing machines, 

A13, THIRTY YEARS
OF ACCESSORIES FOR EVERYONE

and a wide range of accessories such 
as bags used in dry cleaning and wet 
cleaning. 
A13 headquarters based in San Gio-
vanni in Persiceto near Bologna, di-
rectly services the area of dry-cleaning 
machines and the most important ma-
chines cleaning industry in Europe. •
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and ambitious self-made woman 
from Puglia. “I have never missed 
any occasion to observe and learn. 
More than ten years of work at dry-
cleaning shops gave me the pos-

sibility to understand many things, 
learn, get the right training, attend 
courses, demos and open days 
even if held far from Foggia. All this 
contributed to the definition of her 
laundry today, namely a clean, wel-

and a half years later we can say 
she achieved her goals which is due 
to the only, simple “secret”: passion 
for her work. It has always been the 
main characteristics of this gentle 
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Al fisco affidabile 
manca perfino il software

Rete Imprese Italia denuncia ritardi, 
complicazioni nella gestione, 

mancata sperimentazione che 
rischiano di far naufragare gli Indicatori 
Sintetici di Affidabilità fiscale.
 Ad oggi – sottolinea Rete Imprese 
Italia – manca ancora il software per 
l’applicazione degli ISA, indispensabile 
per la determinazione dei versamenti 
d’imposta che scadono il prossimo 30 
giugno, quindi già ben oltre il rispetto 
dei 60 giorni che devono essere 
garantiti da Statuto del Contribuente.
La gestione del programma 
informatico degli ISA, peraltro, è resa 
complicata rispetto agli studi di settore 
in quanto devono essere richieste 
all’Agenzia delle Entrate, che le deve 
inviare ai singoli contribuenti o ai loro 
intermediari, specifiche informazioni 
da importare nel programma 
informatico, indispensabili per il 
calcolo del risultato.
Inoltre è mancata la possibilità di 
sperimentare su casi concreti l’effetto 
dei diversi ISA. Tale aspetto carica 
l’operazione ISA di ulteriori incognite 
poiché, seppur con tutto il rigore 
statistico con cui è stata elaborata 
la metodologia, è del tutto evidente 

che solo attraverso la concreta 
applicazione sarà possibile cogliere 
eventuali criticità.
Il poco tempo per apprendere la 
nuova logica che sottende agli ISA, 

non più strumento di accertamento 
come gli studi di settore ma modalità 
per attribuire benefici fiscali ai 
contribuenti più affidabili, rischia 
di “buttare il bambino con l’acqua 
sporca”.
Rete Imprese Italia ritiene, 
che, essendo venuta meno la 
necessaria sperimentazione, gli 
ISA, nel primo anno di applicazione, 
debbano essere oggetto di attento 
monitoraggio ed analisi per valutare 
se gli stessi colgono le diverse 
realtà imprenditoriali e sollecita il 
Governo ed il Parlamento, in sede 
di conversione del Decreto crescita, 
ad approvare una disposizione che 
consenta, almeno sino al termine 
di presentazione delle dichiarazioni, 
la possibilità di effettuare, senza 
sanzioni, i versamenti integrativi 
derivanti dagli ISA. •

Il Decreto è per la crescita,
ma per ora
(all’esame del Parlamento)
riduce i prestiti

Se il target è la crescita economica, 
l’obiettivo appare fin d’ora 

sfocato. Perché tra gli altri punti 
incide, negativamente, sul credito, 
ossigeno per le imprese. E loro punto 
dolente. La stretta le attanaglia da 
troppi anni: tante le ha costrette 
alla chiusura e tantissimi artigiani e 
imprenditori li ha spinti ad archiviare i 
propri sogni. È per questo che la CNA 
“chiede al governo, alla maggioranza 
e a tutti i parlamentari” di ravvedersi 
da una “scelta scellerata”. Vale a 
dire “l’abolizione dell’autonomia 
regionale in materia di credito prevista 

nel decreto legge sulla crescita 
economica all’esame del Parlamento” 
che finora “ha permesso alle risorse 
del Fondo di garanzia di operare al 
meglio, scontando rischi minori, e 
alle imprese di risparmiare i costi 
d’intermediazione”.
Insomma, uno strumento, questo 
introdotto dalla Riforma Bassanini 
per fare interagire garanzia pubblica 
e garanzie private, che ha avuto 
successo. Numeri alla mano.
Tra il 2011 e il 2017 in Toscana, 
regione che ha accolto le possibilità 
offerte dalla Riforma Bassanini, la 
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riduzione dello stock di credito alle 
imprese è stata inferiore in maniera 
rilevante alla media nazionale e, 
soprattutto, al risultato dell’Emilia 
Romagna, regione che si è 
comportata in modo opposto alla 
Toscana. Per le imprese fino a cinque 
dipendenti la riduzione del credito negli 
anni 2011/2017 è stata del 12,5% 
contro il -15,2% della media nazionale 
e il -18,9% dell’Emilia Romagna. Lo 
stock di credito per le piccole imprese, 
fino a venti dipendenti, è calato del 
22,7% in Toscana, del 26,7% in Italia 
e del 32,4% in Emilia Romagna. Non è 
cambiato l’andamento per le imprese 
con oltre venti addetti, tra le quali 
la diminuzione è risultata del 10,2% 
in Toscana, del 17,6% in media nel 
nostro Paese, del 18,6% in Emilia 
Romagna.
Eppure, ora lo si vorrebbe cancellare 
praticamente con un tratto di penna. 
Incomprensibilmente. È scattata 
la corsa contro il tempo. E contro 
l’irragionevolezza. •

ADV
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GREEN ECONOMY
Riduzione Tari,
la soddisfazione di Confesercenti,
CNA e Confcommercio

Dopo 4 anni di pressanti e reiterate 
proteste, il Comune di Trani ha 

finalmente ridotto le tariffe della Tassa 
dei Rifiuti – TARI“. Entro il mese di 
Aprile i contribuenti hanno ricevuto 
gli avvisi di pagamento della TARI 
2019, che riportanoo, in media, 
una riduzione, rispetto allo scorso 
anno, del 14% per le utenze non 
domestiche e del 13% per le utenze 
domestiche.
“È quanto si rileva dai documenti 
approvati nell’ultimo Consiglio 
Comunale. Non possiamo che 
esprimere grande soddisfazione, 
soprattutto per l’accoglimento 
di alcune nostre reiterate 
proposte, portate all’attenzione 
dell’Amministrazione, per superare 
alcune croniche criticità in merito, 
ad es., ai costi del servizio di 
spazzamento e lavaggio delle strade 

ed ai costi di smaltimento dei rifiuti 
indifferenziati, che sin dal 2015 hanno 
determinato per i contribuenti, imprese 
e famiglie una TARI oggettivamente 
sproporzionata, tra le più alte non solo 
della BAT Provincia di barletta, Andria 
e Trani), ma dell’intera Regione“.
A scriverlo a mezzo stampa sono 
Mario Landriscina (Confesercenti), 
Michele De Marinis (CNA) e Mino 
Acquaviva (Confcommercio). “In 
particolare, diamo atto al nuovo 
Amministratore Unico dell’AMIU 

S.p.A., Ing. Gaetano Nacci, di 
aver presentato un P.E.F. – Piano 
Economico Finanziario 2019, 
completamento diverso nella sua 
impostazione rispetto al passato 
e di non aver inserito costi non 
quantificabili “per non aggravare 
i contribuenti di una previsione 
tariffaria da cui derivi un gettito 
tributario superiore alle reali esigenze 
di copertura dei costi del servizio”. 
Auspichiamo, inoltre, che dal 1° Luglio 
2019 parta la raccolta differenziata 
“porta a porta” su tutto il territorio 
cittadino, che certamente determinerà 
scostamenti in positivo o in negativo 
dei costi del servizio (costi del 
personale, ammortamenti, contributo 
Conai, riduzione costi di smaltimento 
indifferenziato, ecotassa, ecc), 
che avranno la loro emersione nel 
consuntivo del 2019 e saranno inseriti 
nel PEF 2020?
“In ogni caso, sarà determinante la 
collaborazione tra Amministrazione 
Comunale, Azienda AMIU e 
Contribuenti, affinché si superi la 
percentuale di raccolta differenziata 
prevista per legge, si applichi la “tariffa 
puntuale”, si incentivino i contribuenti 
virtuosi, si riduca la produzione 
di rifiuti, il tutto in favore della 
salvaguardia dell’ambiente e della 
salute dei cittadini”. •

Le bollette
non possono far decollare 
Alitalia

Le bollette pagate da imprese e 
cittadini non possono continuare a 

essere bancomat per i governi. Tanto 
più che già sono sul – poco invidiabile 
–podio europeo dei costi. Così da 
ridurre la competitività del sistema 
produttivo e da intaccare il benessere 
delle persone.
Eppure, sembra proprio che su 
questo percorso ci si stia avviando. 
Nel Decreto crescita all’esame 
del Parlamento gli articoli 37 e 50 

prevedono, infatti, che la continuità 
aziendale di Alitalia venga finanziata, 
tra l’altro, attraverso le risorse 
della Csea, la Cassa per i servizi 
energetici e ambientali presso cui 
sono depositati i fondi, provenienti 
dalle bollette energetiche, destinati 
alla copertura degli oneri generali 

di sistema e, quindi, a calmierare 
eventuali picchi tariffari. Ma è una 
decisione inaccettabile. CNA chiede 
che il testo sia corretto nel corso 
dell’iter di conversione, restituendo 
alle imprese e ai cittadini la tutela di 
fronte alle brusche impennate del 
mercato energetico. •



63GIUGNO JUNE 2019 

Rimanendo costantemente impe-
gnata nella ricerca di nuove solu-

zioni che riescano a conciliare le esi-
genze di un lavaggio al massimo livello 
qualitativo assieme alla necessità di 
salvaguardare l’ambiente in cui vivia-
mo, Montega® ha realizzato i nuovi 
impianti automatizzati DOSITOUCH. 
Automatismo Eco è la nuova formula di 
Montega®, che permette un dosaggio 
automatizzato con un’assistenza da re-
moto a 360 gradi. L’intero processo di 
lavaggio viene gestito completamente 
da computer utilizzando prodotti tradi-
zionali e/o ecosostenibili. Grazie anche 
ai prodotti Montega® Nature, realizzati 
in conformità con la norma ISO 14006 
dell’Ecodesign, il rispetto dell’ambiente 
si è concretizzato. 
In questa linea “green” sono compresi 
tre prodotti fondamentali per la lavan-
deria: Top Level Nature, detergente 
completo per ogni tipo di fibra; Clean 
Sg Nature, sgrassatore concentrato; 
Soft Nature, ammorbidente profuma-
to. È importante sottolineare che que-
sti prodotti sono realizzati seguendo 
una procedura che prevede l’impiego 
di tensioattivi di origine vegetale e pro-
fumi anallergici. •

MONTEGA,
INNOVAZIONE
ED ECOSOSTENIBILITÀ

NOTIZIE DAL MONDO
NEWS OF THE WORLD

Being constantly involved in the 
research on new solutions that 

would manage to conciliate the need 
for the maximum washing standards 
with the necessity to safeguard the en-
vironment we live in, Montega® has re-
alized new automated systems called 
DOSITOUCH. 
Eco-automation is the new formula 
by Montega® that allows for auto-
mated dosing through a remote, 360 
degrees assistance. The entire pro-
cess of washing is fully managed by 
a computer with the use of traditional 
and eco-friendly products. Thanks to 

Montega® Nature products, realized 
in compliance with the Ecodesign ISO 
14006 regulation, the environmental 
protection has become tangible. 
The “green” product line includes three 
fundamental products for laundry: Top 
Level Nature, a complete detergent for 
every type of fibers; Clean Sg Nature, 
concentrated degreaser; Soft Natu-
re, scented softener. It is important to 
underline that the products have been 
realized by following a procedure that 
uses vegetable origin surfactants and 
hypoallergenic fragrances. •

MONTEGA, INNOVATION
AND ECO-SUSTAINABILITY
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.r.l.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via del Lavoro, 14
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG

Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
Members to the Textile Care Suppliers’ 
Association
assofornitori.com

MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20821 MEDA MB
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI S.p.A.
Via Lungarno 305/A
52028 TERRANUOVA BRACCIOLINI (AR)
Distributori Distributors
LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI

DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB

ASSOFORNITORI
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ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS 
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB

TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI
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Calabrese Gualtiero
Service Engineer

PowerPress è la nuova dimensione dell’estrazione. 
Efficace e gentile su ogni tipologia di tessuto.
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Stop al
TRASFERIMENTO DI COLORE

No more
COLOR TRANSFER

Triplex  color care - Turbo color protect

SOLUZIONI INNOVATIVE

TEXTILE CARE DIVISION

INNOVATIVE SOLUTIONS

Ecolab Srl
Via Trento, 26
20871 Vimercate (MB)
Italy


